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Da noi e oltralpe 

I 
risultati ddle prcsiden,.iali francesi (e delle regionali di S...Oni2) 
sono alla.rm:a.mi. La sinisu':l è sconJìtta dur.amcn1c. La datr:1 <.hc 
cresce in Fr:a.ncia fu c:.u·:ittcri xenofobi c.-ranisti. L'afformnionc 
:alle dC".1joni legislative della gaud,e francese m~uwò sull:a spinC1 

dei g,randi scioperi dcll'in,·emo ·95.96,; la Konfim di Jospin $i compie 
ogs.i .. con un programma dcnor.lfc simile 2 quello di Chirac. dopo un 
periodo di governo con qu:dd,c merito. m:i :lSS2Ì scialbo. In h;ali2, 
nonos1an1c lkr lusconi, :abbi2mo un va.maggio: l'opposaionc $0Ci::tlc è 
viv.1. lo sciopc:ro gcncr.alc è riuscico :all:i gr.indc. ff12lgNdo il 1cn1:1ti\•o di 
ridimcnsiorum<' la porr.1.ra, cuj non è sfi1~i10 neppure il dircuorc di 
Assindusui2 umbr:a., F.ilconi, che parla di adesioni sono il 60%. Possono 
dire quello che vogliono, in real,~ il 16 2prile Pm1gi2, come molte citò 
it.t.lWlc. ha forse vissuto l:t più gr:mdc n12nif~cn ionc di pi:rrJ.a della .sto
ri, rcpubblic,.m. 
COS2 :acca.dr¼ adcJ.So? E.' qua.si cerco c.hc ndlc pr0$$imc .scuim2nc 
Confindu sul1 e governo ins.iscer:anno su :u-ckolo 18 e d«onuibwjonc, 
mcnlrc i 5in<bc:ni non appaiono dispoM.i :a. ccdcrc. f-orm:almcmc t\Jtt~ 

l'oppo.sa.ionc è con iJ .sindac:::u-o, m:.11, se si gr:uu l:a vernice, molri sono 
disposti a fugli b fcst2. u m2ggior2n,.a dei Ds e la Mvghcrir:1 cfu.c11-
1ono dal modo in cu.i il g<>vcmo propone 12 OC$$ibiliò. m2 ne condi,•i• 
dono I.a ncccs:sit~. Nd Prc lkninoni sembra attendere che Cofrec;,ui 
riveli il suo modt'raci<mo per riproporre lo scbcm• delle due sinisuc. 
h iu'aluo che soonr2to appare peraluo lo spirito unic:uio d.i Cisl e ViJ. 
2nche se per or:1 è improbobilc che ri=no a $filmi. li F.mo è che. $C 

a.la la IC'nsionc dc.i lavor:nori_, Berlusconi e D'Am:aco li tr:ivolgono e 
che., se croUJi qucst.'2,rgi.nc, per l:i sinl$tr.i :uriVl.no 2nchc in laJia nuO\-c 
$GOnfotc. Il punto~ di m.:intcncrc apcno il con.fliuo d:a.ndogli il mus i
mo d'dlìad~ <WJo scontro front-:tlc e di pi2r.a si tr:uca di p:w.::a.~ a 
Ione 2rticobtc che coniughino diriui e salario, qwJioi e .. ·,bilit¼ del 
l2,·oro. La la.ione del primo rumo fr.tnccsc richiede ancor.i dj più; un 
modello di sociecl, un >0gno, se cosl lo •i vuol dc6n.irc, che p,rli alle 
coscienze dci citt2dint cose che 12 sinlsc-r2 europea di go,,.crno non ha 
.sapuro offrire agli dc-noli , ma neppu re le sinistre :a._nt2gonistc, tutte 
proiettat e nella dimensione del movimcnco. Scnu u.n progetto di 
$0Cictà non si cosu uiscc lo schitr.unento unit:a.rio nC"CC:$$:lrio per vince.re. 
ln fi.Ulcia i cindi<bt i di $inistr:a in cunpo cnno .sci_. segno dcU'ust ,nza 
di u.n )CS,:Sico condivi.so, di un2 incomprensione dei fenomeni in :m o 
ndb socicà . Come .i 1ogirl>, qui d, noi, 2ll'2codu10/ Non bas,2 dire, 
®mc f.a B<ninoni . che in Fr.anci.a è uscito sconfino iJ «:n u osinistr.a. 1..2 
sinistn plurale francc:sc e,.. COS2 diverso, 2 cui 2nche Rifond:uione fucc
v.1 ri(crimcnc.o. La ,~r.i quC$tionc è che le destre europee, in tutte le loro 
vvD-ali, sono all'ata«o e ciò rischi.a di mene.re in diffìcold: 2nchc il 
movimcnc o crcsci u10 negli ultimi mesi in lrali:a, di dcpotcnz.iarnc 12 
=ia ndialc. F.' l'esito 2 cui OC('()rre opporsi. Come fulo deve essere 
all'ordine dd giomo nelle prossime ,cuimone. 
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B 
crlwconi e i suoi dipcn 
daui sono riuscici a mate-. 
re in moto un rnovimcn10 
di massa inimmigin2bile 

.!Olo qll2khe mese f.i. L2 m'()iw.ionc 
oonsav.una, pro,,x-.1 u,u m-ola che 
coinvolge non solo le tndit.ion:ali 
foru, dcli, sinim:, SOCW<, m:i anche 
ce1i C'd interessi molt-0 dn'Cr'Si. U ritc--, 
nc:n, che soltanto gli :a&ktti :li !,,-ori 
poss2110 f..rc un'oppo>m<>ne $CÒ2 :al 
go,= di datn. sig,ù6<:. non c:opin: 
che Bcrlusconi h:a vinto primi di 
tuu:o nel $cnso comune. E' ncll:a 
soc~. non so!o i.n P.ubmcnto, che 
dc--c svilupp:u,i b lo<ta contro i valori 
r,pprc$C'Dtaù da for,,;, Italia e d:al bcr
lwconismo-. Fino a quando oon e•~ 
stuo movimcn10 di popolo, b sinistn 
c-l'UJi\"O sono sati 2 bcnus.i scrm 
spcn=. :db ri«= di lockr fururi. 
Cong,cs.si cd incontri non banno spo
$t2l0 di un 'aca il disorient2.mcnto 
ddb g<ni<, indilTmnrc omui ad uni 

politia f..112 di "'10t1i cdcvisM e di 
mediocri discussioni su chi ~ più 
riformista o i.nnov.1tl'l"O. P.uok pR\'C 
di """" quwdo Bcrlu,(00.i 21'" runi 
i fronti ~bili di m:acro contro b 
Co,uituz.ionc form-alc e matc-ci:aJc 
cldl'lwi>. 
On che alui. da GcnOV2 2 Rom,, 
banno p!<:50 in m>nO lo $IIUITlmcnCO 
dd popolo ddb sini=. l'cbbomio
ne dd luno ddl2 sconfi112 del 13 
=mo~ ~bile. ~lmcncc, 
:anche b soonJìn:a fr>na:1C può fu'Ot'.i
rc un> prcs:a di coscicnt2. App:uono 
perciò ridicoli ooloro che, non pmua · 
si dd di.=ro f.mo. ciechi $U òò che 
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In edicola con •11 manifesto " dilf'o ~o 

2CQCJc oltralpe, \'OfJiono b conkm1:l 
di un:,• ddcg;," in bianco. i Rucdli di 
ogni colore, che. dopo 2vcr «orir,aco 
e pr.alÌoco b disuw.ionc: dei poniti di 
mus:a. ri'l•c-ndiano solo 2.1 p:uci10 
(in1c:so come 2pp,n co di politici di 
professione). b !ct91timic:1 ddl'monc 
policia. •R:ag:ar.ti.ni, tornitevene a 
a.s:a. lo iistan.Wno noi Bal~ni· • 
.scmbnno dire qooti «orici dd.l'2pcr
mr.i :ilb $OO<à àvilc, p<oprio qo>ndo 
la $0Cict¼ civile scc-nde in piau~ e 
mene in diocw:,;;onc a loro modo di 
ogirc. Intanto i Oics,c e Ri.fonda,.ionc 
sono suù obblig2ci 2 modifìarc il 
loro compommcnto. Sono ,-cnuci dal 
bo,.,,o b spina .U'uniò ddlc foro: che 
si oppongono :ill:, ddtr.i populisu e 
l':ilbnnc per a degrado dd P-c; e un 
ruolo C<lltr.alc ho >VU(O a m<WÌm<n!O 

sind.cal,. Gr.m m,rito dclb CGIL 
(ad iniziatt d:illc: lo<« ddh FIOM) ~ 
s:cuo di non molb.n:. Non ff'l $COC\l2 • 

10. Il C<11ttasiniu.r:, al g<w<mo >\'Cv.I 

2pcno un'2utostDd:a ndk ccm2tiche 
ddb rifomu dd mercuo dd b,'t><O. 
l'2v<r fatto dell'articolo 18 dello 
Sc2ruto dc-i b:vor,cori wu b.lndic:n 
ricono,àu,a su d:u oo,I detti g;u,,,titi 
che d:u giov,ni proarozaù, rosùmi
'" w:u sal .ta di smo<dinorio tilicYo. 
L2 m2nifc,mjonc dd 23 mmo e lo 
,oopao pcraJc banno r.,pp<c.scnl2· 
10 un punto di svola: in tami banno 
apit0 che si discute dclb libc<til di 
runi~ ln meno di un mese milioni di 
cictadin.i banno ripetutamente dim<>
Slt'2CO di non xatun: b prq,otcnr.a 
di Bcrl0$C0ni, h:,nno $:lp<JIO dcmo
m cio.mcntc rispondm: :illc provoc,-
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zion.i di imdkmali di i<gimc. kglùsù 
rmi.ui, forz.Ì$Ù ambbiaù. L2 decisio
ne d i un fronte comune in 
l'»bmrnto ll".1 l'Uli,-o cd a p:uti10 di 
Bcninotti è = pcn:u,10 rcu ~ 
ba. chlk piazz,. è frutco dd ri.<-<glio 
di quel popolo ddb dcmoc:m.i> i,. , 
lian2, che VllOlc re>istae alla ~ 
cldl"" umo chi signon:. 
li dcgr:ido istinu~ è pcnl1ro g,:>· 
vis.simo. Lo sciopao :annuncia10 dai 
nugism1i non rigu.:ud. un, corpon• 
-zionc, ma la ccncz.i:a del dir itto. 
l,'occup,,.ionc ddb RAJ. b viokn,a 
oon1ro b libctà d'infornuoonc ,ono 
t=lli di un n>O.<IÌCO ~nano. M> 
Balwoooi può csscn: lxmuco soltan10 
se ognuno csprimcd un impegno 
politico str2ordin.uio in di(C'$;1 dd 
vivere civile e ddJa di:m00'22Ù. In 
Umbria 2nChc a J\'l''CfflO loalc: dom 
~ b = putc. L2 nonmk :unmini
struione può c.ss(CC acccn:.abiJe in 
sinmion.i di mnquilliò is,ina.ionak. 
Loorano da noi ipocin.l.lc un uso 
suum (ntalc: delle-isiicUUoni. m.a l:a 
rcspons2bilit:1 dei nowi 2ffiminiw2• 
cori è ccrnmtnt( cnfar iu.aca dal 
momento. L2 quotionc dd.b qualiò 
dd go,= """"'"' oggi riliC\-o :anche 
oomc ap,cit:1 di un r:ipporto dcmo
cr.uio:> moho intauo a>n gli amm.in.i
str.u.i. di confrontuSi con i probkmi e 
c-00 la gente che li vive. Da ques10 
punto di """• • putt Jock,-oJ.i ettc
iion i, le cose non funiio n:mo iJ 
mcgjio nemmeno in Umbri>. Anche 
da noi è fonc la tc.ntaz.ionc di una 
visione arrog:anrc ntlb gcstionc-dd 
pota.-. E b ((>$a non v.1 ben<. 
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il . - . 
p•cc as orc• 

Personaggi in cerca d'autore 
Con Bertinotti esistono molteplici elementi di discussione e di 
dissenso. ma su una de lle sue af fermazioni non è possibile non 
ooncordarc, ossia sul fatto che l'Ulivo è mor to e defunto e che 
prima si sgombra Il tavolo dal suo cadavere e meglio è. Non ci 
riferiamo tanto all'utilità dell'alleanza tra centro riformatore e 
sinistra. necessaria per vincere le elezioni. né di rorme ooofede
rate tra partiti, probabllmente oppo,tune. quanto all'idea di un 
nuovo partito elle raccolga le membra sparse dell'oppos lli one . 
che continua oo aleggiare nel dibattito politico. Per qÙesto cl 
sembrano un po· patetici e un po' ridicoli I tentatM di un gruppo 
di esponenti del centro sinist ra, con in t esta l'ex presidente della 
giunta regionale Bruno Bracalente. d i rilanciare la proposta Ulivo 
tramite una Fondazione. Si tratta di un'operazione trasversale 
che raggruppa alcuni delusi della sinistra. ex amministratori e 
dirigenti Ds fatti fuori dal loro partito, per fin ire oon qualche fran
gia del correntone. ancora rimasta attardata sul dettato veltronia
no. Il oomitato promotore dell a Fondaz.ione ha iniziato a muover
si. organizzando eventi pubblici e inoontri. Naturalmen te - specie 
nei DS - la oosa è vista ooo un fastid io non sempre dissimulato. 
mentre nella Margherita - qui dominata dagli ex popolari - si teme 
di trovarsi oon qualche altro oommensal e a ta ... ola. Fatto sta Cile 
la stampa locale riporta oon evidenza l'Incontro awenuto tra il 
coordinatore umbro del parti to di Rutelli. Giampiero Boccl. asses
sore regionale, e Il suo ex pres idente Bruno Sracalente. Un dul>
bio ragJonevote è che I nostri. o almeno alcuni di eSSi, si orie nti• 
no In quella direzione. Per Il momento l 'impressione è che si trat• 
ti di personaggi In cerca di autore. 

L'importanza 
di chiamarsi Ernesto 
Uno spettro alegg ia su lla vita politica umbra: quello del prof. 
Ernesto Galli della Loggia. Preoccup ali dell'attivismo del profes 
sore in città - ha fon<lalo una associazione ·università e città• 
che organizza dibattili o ini.zlative pubbliche - alcuni esponenti del 
centrosinistra stanno spargendo l'Idea che l'opinionista del 
·corriere· abbia Intenzione di correre come candidato a sin<laco 
del centrodestra alle prossime amministrativo, altri sono convinti 
che si presenterà. sempre per il centrodestra. oome candidato 
presidente alla Regione. nelle prossime settimane è probabile 
che si manifesti una terza scuota che lo vorrebbe oome candida
to. sem pre del centrodestra. alla Provincia. Qualcuno vocife ra 
che potrebbe tent are una ope raiione trasversale. da società civi
le. Vedremo. Ma anche se le voci avessero una quak:he ooosl • 
s1enza. non oomprendiamo né le preoccupa.zloni né I timori che 
le animano. Il professor Galli della Loggia si è presentato per due 
volte a can<lidato rettore dell'Università di Perugia. in entrambi I 
casi è stato sonoramente sconfitto. Se non l'hanno votato I suol 
colleghi. che perlomeno sapevano chi era, non si capisce perché 
dovrebbero votarlo perugini ed umbri che In molti casi non ne 
conosoono neppure l'esistenza. Dovess imo dirla tutta ci auguria
mo che la Casa delle libertà lo candidi a qualcosa: Il centro sini 
stra avrebbe qualche possibilità di vittoria in più. 

Dietro la porta chiusa 
I portieri del Consiglio regionale Il 16 aprile hanno scioperato. 
Palazzo Cesaroni cosi è rimasto chiuso. Alti lai de l oons iglieri 
regionali del centrodestra ohe non hanno potuto lavorare e che 
sarebbero stati cosi costretti ad uno sciopero coatto. La questio
ne è di un qualche Interesse per due motivi. Il primo è che non si 
capisce perché gli utenti de i servi.zl pubblici debbano sottostare 
alle regole dello sciopero e i conslglierl regionali no. Se il senlizio 
di apertura non è garantito appare ovvio che non vi sia accesso 
al palazzo. O si pretendeva che govcmatrice ed assessori si met• 
tessero a fare i portieri? Il secondo è più di fondo. Il Consiglio 
regionale non è un servizio essenziale. dl cui non si possa rare a 
l'l'.eno. Anzi non è neanche un servizio. Anzi è una strullura nella 
maggJoranza del casi lenta e Inefficiente. che spesso va deserta 
o In cui si discute del nulla. Insomma dubitiamo Che gli umbri ne 
abbiano awertito la mancanza. 

Il giornalino 
di Giancarfagna 

(.(. L o Zibaldone·, il giornale degli studenti 
del liceo classico Mariotli di Perug)a. 
si proclama fondato. nel 195 4 , da 

Eugenio Spagnoli e pertanto dlehiara quarantotto 
anni di vita. anche se la pubblicazione per ann i è 
stata Interrotta. Una siffatta prosopopea. da set
timana en igmistica. è lndica t.lva del taglio tradizio
nalista del foglio. che vorrebbe far tomare il liceo 
ai bei tempi in cui era la scuola esclusiva della 
élite borghese Cittadina e gli studenti mani festa
vano per Tlieste sotto le bandiere neofasciste. Il 
numero di marzo ha suscitato un pi~olo caso 
gìudlzìarlo: in un articolo d i prima pagina si è 
potuto leggere che Il fam igerato video porno dei 
f idanzatini perugini è stato ·trasmesso · 
all'Assemblea di Istituto dell'ITF e ·mostrato a 
professori e preside · . un falso dì cui il preside di 
quella scuola vuole giustamente oonto e ragione. 
Il peno peraltro è siglato N.C .. le iniziali del diret • 
to re Nicola Cartagna. che è un autentico grafo
mane: firma. infattJ, un'intervista a Dario Fo. un 
pezzo su Berluscon l e Blair. un alt ro sulla 
Palestina. interventi sulla TV e sulla dissoluzione 
della sinistra e risponde da direttore ad una lett e
ra critica. GII fa da spalla Guido Rossetto, firma
tarlo di ben tre articoli. tra cui un commento 
entusiastico della manifestazione pro-America 
promossa dalla destra qualche mese fa. 
Il giornale, in omaggio al nome Che porta. pubbl► 
ca un po' alla rinfusa pezzi sui temi più svariali e 
tra I te sti può rinvenirsene anche qualcuno che 
espr ime una vaga sensibilità di sinistra. ma il 
tono lo danno gli scritti del due, Che sovente si 
att ribuiscono l'ullima parOla. Ad esempio l'artico
lo di Barbara Beretta su Porto AJegre è preceduto 
da un·esaltaiione della nostra ·Gr ande Civiltà· 
oootro I no global, opera di Rossetti. Ad Angelo 
Centini. che in nome di Poppe, paventa Il pericolo 
di una dittatura televi siva. risponde Carfagna che 
10 diehiam ·manganellato · da •qualehe ex com
pagno di Kommun arM tl po-Fasslno . Che continua 
a ribadire i suoi rimasugli vetcr<>-00munist1· . Lo 
stesso direttore si fa poctìco sulla politica estera 
del governo run vento nuovo spira In Europa e 
mentre spazza via l' Imperialis mo franco-tedesco 
dà all'Italia un'innu enia mal oonosciu1a·), e ·c ita
tono· nell'articolo ·La Palestina è un'espressio
ne geografica• (sic). La definizione è di que lle che 
portano rortuna (la usò Mettemich a proposito 
dell'Ital ia). ma Il peno. un collage di brani storici. 

politici . letterari. lascia Intendere che gli Arabi. 
rozzi e pigri. in Palestina (o megJlo, in quel pezzo 
di Siria) ce li hanno portato gli Ingles i negli anni 
Trenta del Novecento per frenare la colonizzazio
ne ebraica. La tes i rammen ta il protocollo del 
saggi di Sion: solo Che qui il oomplotto sarebbe 
della · perfida Albione. e Il razzismo non si rivolge 
oootro gli israeliani ma oontro i palestinesi di lin
gua araba, c,istian l o musulmani. anch 'essi semi
ti. 11 culmine de l carfagna-penslero si tocca ne l
l'articolo ·Perché la sinistra sl stà dissolvendo?· 
(sic), che si conclude con un appello · revisionisti 
co· sull'Insegnamento della storia e sulla 
Resistenza: ·M inistro Letiz ia Morattl . Francesco 
Storace ha Chiesto di liberare l'Italia dalla falsa 
memoria della leggenda rossa che grava sulla 
nos t ra generazione: promuova nuovi li bri di 
tes to·. Ma c'è di peggio: ·che bello dire che I 
professori oomunlsU dovrebbero moderare le loro 
arringhe (anche qui al Liceo), che alcuni tesserati 
alla Cgil vogliono solo difendere il diritto a lavora
re poco ... •• ooo una conclusione (·Non arrendete
vi alla politica faziosa in classe·) che sembra 
incoraggiare il gioco di squadra. Pare che un gior
nale oosl SChierato abbia sollec itato molli studen
ti a firmare una richiesta di ·riparazione· basata 
sul regolamento e che Il pres ide forlita liota abbia 
accettato di far pubblicare un nuovo più equilibra
to giornale. Il direttore si fa fotografare dal basso 
In alto. col petto in fuori e con le labbra tumide, 
bello e biondo come una SS. E pubblica la foto. 
Forse è solo una pos a. ma il giornalino di 
Giancarfagna documenta il riemergere nei celi 
borghesi di Istinti belluini. che andrebbero tenuti 
a freno ooo una buona dOse di cultura democraU 
ca. 

il tatto 
Situazioni che si ripetono senza senso 

L e forze dell'ordine probabi lmente non 
erano informate dei nuovi orientamenti 
govemalivi in ~rito alle tutele del lavoro e 

degli imprenditori e li hanno arrestati. Ci riferiamo 
ai casi dell'imprenditore folignate che operava 
con attività in provinc .ia di Macerata. che aveva 
pensato bene di assoldare una banda di slavi per 
Il recupero credi t i a suon di mìna~e . calci e 
pugni. e a quello del viterbese proprietario di una 
lalegnameria a Magione dove lavoravano 6-7 tra 
polacchi e albanesi a 50 euro la settimana e che. 
antes igna no del worl<fore di stile beriusconiano. 
aveva provveduto ad attrezzare una abitazione di 
15 mq nel suo laboratorio complet a d i bran<lìne. 
cesso autarchico e ango lo cottura per poter 
meglio controllare I ·suoi · operai. In rea l tà gli 
imprenditori (padroni?) in questione hanno preso 
solo sul serio e ooo impazienza e zelO eccessivo 
la linea de l governo. Non hanno fatto altro che 
applicare con celerità Il dettato del presidente del 
consiglio e del suoi ministri in merito alla flessibi
liuazione della forza lavoro, dimostrando di saper 
tenere al loro posto gli exiracomunitari. dando 
una ris posta entusiastica all' idea dominante 
secondo cui l'egoismo Individuale è la molla del 
benessere colletti\'o. Insomma sarebbero antes l-

2 commenti 
ap,ilo 2:002 

gnani dell'applicazione della legge Bossi -Fini, o 
meglio d i quello che è destinata a provocare nel 
me rcato del lavoro. e della legge delega del 
governo sulla nessibilità. Non c'è dubb io Infatti 
che soprattutto nel secondo caso l'abolizione 
delle obsolete leggi sulle garanzie individuali sia 
stata radicalm ente reali zzata. D'altro canto c'è 
una protesta implicita sulle len tezze con cui la 
nuova legislazione viene introdotta. Di front e alle 
lentezze burocratiche. ai lacci e lacciuoli imposti 
alle imprese. il folìgnate ass ume picchiatori slavi 
(meno costosi dì mafios i italiani): di fronte al ritar
di e alle esitazioni del Cavaliere il viterbes e eroga 
stipendi di fame al ·suoi• lavoratori. Insomm a gli 
affari sono affari e del resto • secondo la filosofia 
del governo • da ques te iniziat ive non scaturirà 
che ben e: dai credit i recuperati a mazzate Il 
nostro Imprend itore fo lignate trarrà stimoli per 
nuovi lnvestimenU. come pure awerrà a Magione 
grazie ai risparmi real izzaU sul salali di albanesi e 
polacchi. Cosa si può VOiere di più? Certo la éosa 
sa un po' di bricolage. manifesta una cer ta roz
zezza. ma slamo sicuri che organizzata da 
Bertusconl e Tremonti diverrà efficace ed efficien
te. almeno per riemp ire le tasche di padron i e 
padroncini. 



Marce senza pace 

s 3b3'0 2 0 apr il e le tre 
C onfeder azio ni sind2cali 
Cgi l C isl Uil ha nno eo nv ò• 
caro a Perugia un:1 man ife

staz io ne n az ionale: per la pace in 
Medio O riente. 
Inizi ativa meritoria per l' urgenza e la 
dramm:uicir~ dc1 problema, per 
significare l:t partecipazione dei lavo
r:uori e dcllc loro (apprc:-scn ra'nu : alla 
tutela ddla pace e dei diri tti de i 
popoli, per riaffermare il prez ioso 
p rotagonismo s irHfocalc, in periodi in 
cui la politica • a siniscra , quanl'o 
nicno .. è veramen te povera cosa. E 
scc lu giusto qudl• dcli• se d e, di 
qucsca ci l t à di 
Perugia ch e n e l 
tempo si è co n
q o iscau, in lra 
lia e nel mondo, 
il ruolo di s im 
bo lo de ll a pa ce 
per l'iniz ia,iva e 
il ricordo di 
Aldo Capiiini ( il 
""ri voi u zionario 
n on vi olento .. , 
co m e ebbe a 
dcfinir1o \,qa h c r 
Binni nella sua 
o ra zione fu n e
b re) . 
Ma dobbiamo 
dire che, pur 
rroppo, non è 
H:lt:t un a gra n 
cosa: si è parlato 
di diecimi la pre .. 
sc n -zc al co rteo 
che si è snodato 
da ll a lontana 
periferia ~d cen .. 
tto ddht Cln~, 
ma è ce rto che 
in piazza 4 No ... 
\'cmbrc. per i 
discorsi co nclu .. 
sivi <lei uc segretar i confederal i non 
c 'era no più di duemila , trcm il:a pa r
tecipa nti . ad essere generosi. Poch i. 
t roppo po c hi. per u n in co ntro c he 
:aveva preteso d i chia mar e all'appello 
l'intero paese:. né poteva ba sca re il 
ca lo re della piazza .. addir iuur:i entu
sias ti co quando è -arr ivato e poi h2. 
parbco Sergio ' Coffe r:Hi, • colmare il 
sepso di di sagio e di insuffì cicnza . 
Cc n 'era no motivi ., natura lmente : 
una manife stazione convocau pili o 
meno s u due piedi . qua s i clandes,i .. 

Maurizio Mori 

na per l'in sig nifìcancc spa1..io che le 
cr:1, stato dc s tin :uo ncll'inform:tiion c 
cosi dall:1 comun icazione di 1nassa. 
co me anche dagli stessi o rga ni t.1..:uori . 
che uscivano da u n tour d( fo rre di 
imp egno c he avcv:'I con douo a t1·c
norme succes so dello sci opero gene .. 
raie e delle manifé sra1.ioni reg ional i 
di appena quauro gior ni prima. 
Ma non ba.stano co nsiderazioni org:i 
nin ativc :a sp iegare il parziale in suc• 
cesso: c' cn in giro, già nei gior n i 
prcd:den(i , un': u ,n osfcra di ambi 
gu it à e d i incertezza che trovava le 
sue ragioni nell e posizioni :.nchc un 
po' opportun ist iche di C isl e Uil. e 

comunq ue non concordanti tra le tre 
Co nfedcr:izioni , e si p2g :iva il conto 
dd pasticcio. nulamentc gest ito. 
del la a.sui pii1 gra nde n,anifcsta1.ione 
n :nio nalc -a Rom a per la Palesti na di 
un paio di sc uimanc prima , con 
qu:-.$i ce 11tomib pane cipa nti. 
In quell'o ccas io ne i tre sind-ac:ui, che 
pure :ive,•ano uffì cb lm cnr e aderito, a 
un ceno punto aveva no abbandonato 
la rnanifc s taz.ione e se ne erano anda• 
li. insieme con alc un e delle forze 
politiche presenti : ceno, no n senza 

serie motivazioni. dal momeruo che 
a lc uni crct ioi ; io c2;p2ci :'lnche di 
co mprendere il dramma di giova ni e 
g io \•2ni ss im i pale s tinesi che v:inno a 
sacr ificare l:t loro vi ta per uc ci d ere 
a ltri giovani . e giovanÌ$$Ìmi e non 
so lo. co munque ci vrli ÌJ_lermi, st:iv:a
no trasformando in spettacolo, quan .. 
to meno di e-att ivo gusto . l:l u3gedia 
di due po p0 li; e dal momento che. 
almeno per quan to è Sta to detto, 
anche se non suffrag3to da testimo · 
nian1.c visive, al c uni ma scalzo ni 
av rebbe ro sfìl:tto co n ca rtelli :rntise
miti . 
Orga: ni zzazio n i se rie e respo n sab ili 

non abb:andon:i
no il ca mp o : i 
cret ini andav:1:00 
cmargin:u i e iso • 
lati, i mascaltoni 
duramen te cac• 
ciari dalla ma n i ... 
fcstazione: si 
rimane sul cam• 
po e non si co n• 
voc:l su due 
piedi un nuovo 
r affa7.7 , onato 
incontro nazio 
n31e de i sol i tre 
sindacat i , 2.nche 
per non suggeri• 
re la catt iva id ea 
di organizzazio
ni che ., aurorefc
re n zia Im e n t e. 
vanno solo :all e 
propric nunife 
.stazion i. 
L · eco dc Ile • m
b i gu i c à che so • 
s tengono l' ac
cordo tra Cg i l 
C i sl e Ui l s ul 
prob lema p •· 
lestinesc si è poi 
cbn'lo ros:ime n te 

12.000 'Euro per micropolis 

disvclaca il 20 aprile a Perugia in 
pi:12.za 4 Novembre, con gli inter 
venti dei seg rct :tri naziona li Uil e 
Cisl. pacifisti, ma anche un po ' 
cimidi ~ e il <iisc orso co n cl us ivo , 
app laudirissi mo. di Coffcra t i che ha 
ripl"OJ>Osto con f<>r1.a i temi della 
pace ~ di due popoli due sc:u i. d~i 
diritti di Israele e di P;,.lestin.a. m a 
nor'I hn co nfu so aggre.ssori co n agg re• 
diti. co loniz zato ri co n co lonizzati, 
dcnunciand~ due 1errorismi (di 
g ruppi p31cstines i e dello stato israe• 
liano ). ch iam ando con forza la 
com,rni(à internazionale a lla cutda 
delle popolazioni oppresse e alla 
mesu su l terreno di unn foru milita • 
re di interpo siz ione: che . corne b en 
sapp ia m o e co me ben sanno gl i 
ohranz isti israel iani , signi fic herebbe 
impli citamente i l riconoscimento di 
uo o stato p:klesci nesc e dei s,1oi con 
fini. Due marce per la pace , senza 
pace. Spc-riamo che la .rcr2-a, quella 
suao l"di~ari a, Perugia .Assis i, co nVo
ca ca il 12 mag gi o d alla l'avola ddl a 
Pace abbi:t a.mpl issima pa rte cipaz ione 
e c hiarez za negli obie ttivi . Noi di 
''m icro poli s" e ug110 cri tito , co mun • 
que , ci S3remo . 

Totale al 27 aprile 2002: 1805 ,00 Euro 
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Tempo . 
di andare 
■ ■ 1n pensione 

\~alter Cremomc 

Ge11ernl~, il tuo carro nnnn.t<J 
t 11110 macchi11n potente 
spi1111a 1111 bosco 
e sfrnce/Ja cento 11t>mi11i. 
Ma ha 1111 difo110: 
h11 bisog110 di 1111 c11rrist11. 
(. .. ) 
Generale, l'uomo fa di 111110, 
può volare e può uccidere. 
M11 h11 I/Il difo110: 
può pensare. 

Qu:1.me volte. specialmente quand'ero un 
giov-2nc insegnante dcm0<~1ico t ho dato 
questa poesia dJ commcnwe come compi to 
in dassc ai miei inco1pc\'oli ::alliC\•i; e quasi 
~mpre in conc:omit.l.nLt di c:risi intcrnaì.io
na.li, che non sono ceno nu.na te. Per cui • 
in form a di so tt ile ric:a:n o , del quaJe mi 
rcndo conto solo ora .. mi ripromcttC\'O di 
suscitare, oltre :11l':1mmit:ttionc per 1'in)upc 
r.ua rldiC21ità del nesso pcnsicro •poesia nd 
vecchio Iknoh Brecht, l'assunzionc di una 
posi1.ionc di dcnuni ia dc-Ua guerr2 C'\'COtual • 

mcme in corso e d i ogni fi;>rnu di milic-ari• 
smo. Co me potev;t.o<> non condividcrc un.i 
s« ch-~ di rifiuto fu.tra in nomC' dC'll'uomo e 
dcli, sua quali12 più prc;,.iOS>, il • po1er pcn• 
sue'"? 
~cno. è tutto giusto e pouc i dire di me: 
f.mo bene. Come mai, :11lot:1. questo dub
bio. che orn mi tormenta? Sara stato un po' 
uoppo generico (gcnericlmcntc um :a:no) 
quel richiamo :..I.l'uomo e 3d un s·uo proun
t~ valore positivo? AdC$$0 guardo 12. tdevi • 
sionc e vedo le eia~ palcs-tincsi r:l$C :tl $uolo 
dai Q rr i ~umati di Sharon e mi ripeto a 
mernor1a la \'CCchia poesia~ ,;.,a non n1e ne' 
viene una c.onsob:.iionc. Ecco. si ·vedono i 
curi.st i che sbucrno dallC' torrette e pu.nuno 
i mitragliatori su ~gaui tcrro, izi:.ui, in 
ginocchio. Cosa .. pcnS2.no .. i carristi? Le 
migliaia di ri.strvis·ti ben co,ucnci • inunag i
no - dl l.u<:iare h, an. l'ufficio per andare a 
far qualcosa ··~ (Lo so chc c 'è :rneh~ ch i 
rifiu12, cd è eroico cd è un segn o di q ualche 
speranu, malgrado tutto : ma so no cosi 
pochi!). Allor> mi viene i,I dubbio che oggi 
avrei delle diflìcohà • spiegare il senso iconi
co .. 2mifras tico di quella paro la su cui si 
inarcano le strofe dcli~ J>OC$i•: • difeuo •. E' 
mi viene il dubbio che forse qucUa parol2 è 
da prt:ndr:rc. oggi, alla lettera: è davvero un 
difcuo (cin f-cblcr) il facto che l'uomo ·può 
pcns:ue " .. e questo uomo qui . proprio lui 
nd $\IO c::..rro arm :uo. E credo c.hc non ho. 
più sperante da ~qm nicare, e credo che 
forò bene • l:1$<:i•:C l:i scuo i,: in fondo è 
tempo di andare in pcnsiont", 



G 
tibbio in qu<"Su prim.2• 
ver> è più bella <hc 
nu.i, m2. a giudicare d:ai 
n1~njfesti che: r.1ppcua· 

no i muri. la politica locale è in sul,. 
buglio. Sp,nno 2 ,.ero contro il sin• 
d2<o Cor.icci. Quelli dello SOi lo 
prod2m200 ·= d; Gubbio•, quelli 
dcllil Mugh,ric;, e del Pipl scg,ul2• 
no presunte: lesioni 2.lla Costitu• 
iionc:: meno ma.le: • .:scri,·ono .. che 2 

difcndtt l• c'è 12 dioc:csan2 Pastqro/, 
p<r la Famiglia. Il manifesto più 
divcncntc: porra l'int csra2ionc dd 
PdCI e 12 6cnu <U Pier Luigi Neri: 
solidarizz.a col ,·(SC(),·o, distingue tra 
la "laieid" (buon2) od il "laicismo" 
(cattivo), m:a soprattutto. denuncia 
l"orgoglio (lucifttinon dd sindaco. 
Non è bcg, di paese; lo s« ha di isti
tuire un regi.suo dcllc:. "'unioni di 
fatto". approvau in Consig lio 
Comunale. non l'h.1nno f.atta né a 
Pcmgia né 3 Terni. Su qu~tO pu11to 
so no i centri maggiori :a rivd:uc 
arrc:u-;itcz:t3. 
Gor.acci. c.hc incontri2mo io un 
piccolo ufiìcio d'c:mcrgc:.nza, non .s.i 
v:inr.a.: '"L'idc:a mc l'ha d:ac un con• 
siglicrc indipendente di 
Rifond=ionc, 1òg:noloni, uno spiri .. 
to libero; io l'ho subito accolr.i. Le 
di~ìrolti sono sorre pcrch~ l'argo• 
memo è rabù a11cbe J>('r l'deuorato 
di sini stra meno illuminato. A 
Gubbio il legame con la chiC$2 è 
forre tta i comuniSti. Il comp:igno 
smoccola sul la\'oro. ma per la figlia 
,ruofe w~ bd.J-2. crc:s:im:a e 

ciano, .si uovu<"bbc:ro di fromc ad 
una gr.tndc sorpresa. con1e 2i tempi 
del ruvonio e dcll'abono. Su temi 
di qucsu natura la soeie tl civile 
spesso ~ meno prc oc-cupat::a. di 
qu.anto non lo si.a li politica con i 
suoi calcoli ··. 
Oclla polcmie2 con il \'CSCO\'O il sin• 
daco è sinccr:ameotc dispi~ciuto. 
"Secondo mc • ruoc • nonostante 
la sua ,unorc,·oleua, nell'omelia 
p2squalc, quando ha p>rlato d i 
arrenr.iti alla fàmigli•. ha sbagliato 
wno. Anche per il ruolo i.stitu,-joru• 

può definire di «mro-sinist..n. Tr.i i 
verdi ha11no votato a fuvorc due 
consiglitri, mentre il teno non ha 
PfflCCiP3tO ,I voro. 
O2ta I' a.sscniia) giustificata, di un 
consigliue dd mio ~ito, la pro• 
pos12 del rcgiStro è passac;, con 15 
\'Oci conuo 14 ... Sull'2ttcggi:arocmo 
dei DS dice: • E' stato il gruppo 
consiliare. 2 SOrpr~. 2d opporsl 
proprio su un tema che -:avrebbe 
dovuro r:rov:ue un pieno const"-ruo .• 
perché là PfflC dcUc loro tematiche 
preferite. 

un bel matrimonio. Le 
argoment:Woni nrumen
rali dei no.sui :avversari 
(2d <$empio le \'Olgarid 
sulle • case dei froci" e Gubbio: 

t2 oppost2. Vengo da 35 riunioni 
ndlc 1.onc, anche nelle fr.azioni più 
dist:anci. In u.na cit12 come Gubb io, 
do..-e è grande il scnùmcnto <U inru
pcndcnz.1, è imporumc sentire il 
primo ciu-2.dino come proprio , 
poterlo inconrrare anche senz.a 
appunttmcnto per sorroporglj pro• 
blcmi piccoli o grandi, perlìno 
quando ha un an ucrc spigoloso 
come il mio od è e2p•oc d; =ndazc 
gli inrcrlocurori 2 quel P3<SC. 
In secondo luogo lu giocoto conrro 
i DS l'impressione d.,r.i alla citd ru 

uno $fori.o a.nche i gruppi dirigM
ri· . lmcrrog;uo sui r:a.pponi con la 
Regione e la Provincia, Coracci sor• 
ride: "'Mi riconoscono come il sin• 
daco di Gubbio, poi con qualche 
a=cc e qu>lchc ufficio V2 bene. 
con qu>lche altro meno bene. 
Con Pier Luigi Neri, ad C$Cmpio, 
v:i meno bene. Qw.nco alb ricor
rente noti.z.ia di un cominto per 
passa.re alle Muchc. bisogn2 consi
derare che qucst:i citd vive wu. su2 
condi,ione di marginali~. E' anche 
un problema di coUcgamcnri Str.a· 
dali. Ma p2rc c,hc sarà risolto nel 
giro di cinq ue o sci anni: a Perugia 
si arriverà in mczz'ora". Sui r.tpponi 
della sua 2mmini .su21.ione con i 
po1cri forti il si11daco rammenta 
una rc«mc pol(m.ica con i Lions e 
12 Fond:uione O.... di Risparmio, 
presiedura dal aval ierc del la,·oro 
Col3htco,-o. Per iniii:niva degli uni 
e con il comribmo dcll':Ucra ~ $r:tCl 
rcst2 ut:1L1 la Fonuna del l»rgdlo. 
I.a cc:lcbcrrim;, font"àna dei Jnltti. 
ma, impegnato nel congrcsso del 
suo p:1.rtito. Coracci non ha vo1uro 
sonostarc alJ'UTiposizionc di pan cci• 
pire :'lll"in2ugur-.uionc il 16 mar-1,0 
(la dar.i sr.ibilita dai prè$idcnti del 
Lions e <ldl:1 Fond:u.ionc) nono • 
stante la probabile presenza.. annu.n• 
ciata d:ùla sr:amp3:, dd presidcmc 
RAI Bald=rrc e del sonoscgre12• 
rio Sgarbi. Crirkato da §iornali e 
policia.nci di descr:a per il d2.nno 
:meato alla ooUcuivir¼ cittadi,u". il 

sindaco ha risposto che 
nessuno può comprare la 
cittl, che gli eugub ini non. 
si lasceranno espropria.re, 
che duchi e principi 
app2rtengono ad 2hri 

sirnili) n,i~no proprio :t 
menerei in difficolrà sia 
con la base elettorale 
comunisr2, sia con qu(i 
citt:idini d_i altri orient:t .. 
mcnci che mi han.no scd .. difficili convivenze 

tempi. Poi. quwdo i suoi 
interlocutor i hanno 
moderato i toni, lu orgo
ninato una fcst:a per il 
restauro co n Frassia e 
Susy Blady, • nOStro avvi• 
so più simpatici degli ro come sindaco . Però. 

quando si parla co n la 
gente e ,i ,piega, al di I~ Salvatore Lo Leggio, Maurizio Mori 
di qualsiasi considcr:uio-
nc prurigino,S::1, di che cos2 vera
mente si c.ratt.i e ci<X dcUa possibi• 
1.ità di un riconoscirncmo 1 persone 
che Jjbc.ramentc scdgono d_j convi
vere e di :1.iurars:i. ci s.i accorge: che in 
t:J.nti sono scmibai :i.I rema dell'uni
versalità dei diritti. li Comune in 

le che rl\u co, ho rLSpOSto con au• 
teb, ma non ho potuto non rilevare 
qu1khe acocnto di ipocrisia. Noi 
stiamo tentando un'operazione di 
indusionc. dj civilcl, di di.ritti. Ahri 
sono a~d di dire no a due disgra• 
zi:ui solo perché 1100 "rcgobri'". 
menm: accolgono in pompa mag_ru 
i pote.mi conviventi o risposui (in 

• rcald può incidtte su pochi servizi: 
gli .. accompagn:ui" in prariC':I ~wr.tn• 
no rolo qualche van• 

c;,ggio in materia di Il sindaco comunista 
alloggi popolari. A 
Pi,:,, dove funzion• Goracci parla 
il registro, si s,goal• · 
no appena 31 unio• delle polemiche sulle unioni 
ni. delle quali un:a 
sola om=uale; da di fatto, dei rapporti 
not saranno :anche 
meno numer ose. con i Ds e con i potentati 
Non si tratta dun - • • 
quc dì un provvedi- economlCI 
mcnco s.co1\volgcntc, 
nu. di un principio gcner.tlc di soli
da.rict~. Quando cm2ncrcmo il 
regolamento. $Ì capirà c.hc non ~ 
una schcd.an.1r:t, ma una libera sccl
t:t". 
Alla _nostr.a domanda sugli dfoci di 
crcscitt civile e cultur.ilc del d ibatti• 
to in corso, Cor.acci risponde: • Da 
sindaco non ho inrcrcssc-ad :ùimc.n
tarc divisioni, sono però convinco 
che, se gli oppositori proponessero 
davvero iJ referendum che minac.• 

chiave rdigiosa è-la stasa cosa): il 
presidente del Consig lio. il lcad« 
della Lega. i l prcsidcn« della 
Camcr.a ccc.". Gor:icci spiega poi i 
dissens i ncll2 maggior-:anu: '"In 
Rifondazione non m:rncav:rno i 
dubbi, ma i compagni lunno e>pi
to che si n·3n2va di un attacco poli
rico od hanno SOStenuto la propo· 
sra. Tra le fon~ di maggior:un.a è 
Sttta contnria la lisca civica b1Sirme 
per Gubbio. il cui oricnr:a.memo $i 

Non si sono neppure astenuti , 
hanno vorato contro motivando l·i 
se<"h:a co l m:anc:ato pus:aggio in 
commi.s.sionc:. La st~ organi _tza· 
zione di pani10 dei OS. a Gubbio, 
ha m:antcnuto un atteggiamento 
più >pcrto· . Alle nome parole di 
indignazione, il sindaco di Gubbio 
:"aggiunge: "'Nel gruppo cons iliare 

OS non riescono :a. superare 
il tn.uma della scon fìtt:a. 
Ultimamente hanno cera .. 
rodi C,.r perdere al Comune 
meao mili:a.rdo suJ bilancio; 
si so no oppo sti perfino 
all'adc$ionc del Comune 
all'initia.riv;,t Unq smtr<Ù> di 
p11u promo ssa d2 
Emcrgcncy e da Cino 
Strada. Sui documenti rda
ri,•i a grm di qudtioni poli• 
tichc (le lotte soc i,li , i. 

Pa.lcstin.2, etc.) votano con la mag• 
gior.uwÀ, ma approfìu:u,o d i ogni 
altra occasione per colpire qu esto 
sind aco, con un aucg_giamcnto 
simile a quello che li h• ponari alla 
sconfìta J dovum pil1 ~ loro dcmcri• 
to che il n0$trO merico". • 
Sui dem(riri dics.1ini Goracci è ;ma• 
litico: "'H:tnno pcr$0 per tre motivi 
fondamenr,li. In primo luogo il 
dist:!cco dalla gente. Noi, per quan-
12 fatica cosri, ,bbiamo fàno la socJ. 
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un' eccessiva attenzione ai poteri 
forti, specie coonomki. Qui opera
no imprese che, fàtte le proponio
ni, pd-UlO più della Fiat a ·forino, 
ma vige anche lo spiriro del 15 
maggio, dei Cer i. Gubb io è forse 
pigra _, un po' conserv::urice, ma 
orgogliosa: l'eugubit1◊ non anu 
inchinarsi \'«SO chi ha i soldi. Chi 
ci ha dato il ,-oto h2 voluto premia
re anche '2 nostra indipcndcrrta. 
La rcr1..:1, r:igionc della sconf'i.tt3 sono 
le promesse non m2ntcnutè. Si iUu• 
devano che bascasse una buona 
amministrazione per prendere i 
voci. E in,·ecc il cinadino vuole di 
più . Il voto pertanto può ancor2 
cambiare e~ con le ,·em,uc che c..ir
colano, può cambiare verso dc:s:tra. 
A Gubbio. alle pro>Simc elc-1.ioni, 
non UO\'Cf'ClllO più uo2 dcs:tr.1. r.a.p
prcscntar.i da un e>ndidato debole 
come Pascolìni: fa sinistra rischia, 
qui come ndl'intcr.i regione. Non 
sacl più po«ibile prcscnttrc 5 o 6 
candidati sind2.c:i çomc ~ :1caduto 2 

Spoleto e aluovc, occom:rà dovun• 
que un vero sfono unìttrio. I DS 
non potranno però più pretendere 
di esprimere quasi tutti i sindaci. 
Q ui a Gubbio i r:ipporri all, b.lSC 
t r.i comunisti e DS stanno miglio• 
rando, Bc,rluscon.i è un rnagnifìco 
co llance; bi.sogncr¼ c.hc facciano 

ospi1i se<lti dai ·porcnù ·. 
Quando, in campagna 
cleuor2Jc, lo accusarono 

di sostenere un..a cc...n,c.mcria contro 
l'altra, rispose con le parole del 
rionno che .. i padroni sono rnui 
figli della stessa chiocci,". E' ,nchc 
per questo che con i l>2droni di 
cnu :ambc le uicndc, in un:\ cinà 
O\'C sj producr il 60 % del «mento 
nx,jo1l1fc: e dove circobno :1 cenci• 
naia i mC'o..i pesami, h:a tr:m-ato cd 
oucnoto 1:i cosu ot.ionc. :1 loro 
spese:, di un percorso viujo che
limiti l'impatto sulb popolazione. 
Orgoglios:a.mcnte comunist2, Orfeo 
Goracci si dichl':u-a fiero sopranuuo 
di tre scelte: quella di tr:uwe allo 
SlCSSO modo tutt i gli interlocutori, 
dal gr.inde industriale olla. \'CCél,ina; 
la f)2.rtCCipa-zione con il gonfalone, 
tra pochissimi altri sind 1c.i. alle 
manifcstv.ioni del Sociol forum d.i 
Gcno,-a; l'aver bfoc:ato un prcven• 
tivo di appalto del la pu lizia in 
Comune c,he :avrebbe condono a 
un gr:wc sfrunamtnto dei 1.a.vor.uo
ri. Deve lasci:uci dì corsa. per «le· 
br.uc un mauimonio. ma oon si 
soru ac a.ll'ultima dom:inda: "Sc:i 
contento c.he Fon;;i Italia 2bbia socJ. 
to proprio Gubbio come sede per la 
sua scuola quadrir . Risponde: ·Mc 
ne h2 dato l:a prima no1i?.i:1 proprio 
w, Colaiaco,-o. Cli ho detto: bene! 
Cosl vcd~nno con,e amministrl 
un sindaco comunista ... 



Un incontro co:p. il Perugia Socia! Forum 

La politica dei movimenti 

I 
I M2c.1dam, loc:alc in cui 
2bitualm(mc Jòi svolgono fc 
riunioni del Pcrusi.a Soci.il 
Forum, è in chiu.<ur:t. Cosl 

Aldo. con il qu:tlc ,ono in cont.it
to, mi ha dato 2ppunumcnto 
prc»o il droo lo Arci bi.md dj vi;1 
Cucn ·A. Con qu.1khc r·ic2rdo -uri • 
v.mo nini i mic:i intcrloauori: alla 
fine sono in cinque: Mura, 
NSu nt•. Aldo_ Ci211e2tlo e Lue2. 
E' tra.scorso appena un gio rn o 
d:tllo sciopero generale, non pos
siamo che cominciare da n. 
Ieri cr.watc in piazza i.ruicmc: agli 
2 hri . Che giudi,io d•tc della 
mobilit:uionc? 
Aldo: Ampiamente posu 1v:a, 
sopranuuo in termini di pan«-i • 
puio ne popolare. Per quello che 
pili direttamente ci rigu :1rd:1, 
riten go che si sfa tratr :u o di un 
momento importarne per amplia• 
re il radia.men to sociale: dd movi
mento. Nello Messo tempo credo 
eh<-b giornau di loua di icrl r3p• 
presemi un punto problcm:uico 
per il CC:ntrosini.s.tr.a. C per il sin<i::l• 
ato confcdcr2.lc. fntcndo dire d,c 
d.t parte delle la\ 'On,u ici e dei 
lavoratori è stat2 a\·anzata l:1 
richiesta di una :ilccrnati\':l polilio 
e soci:tle. il che implia l'apertura 
di una discussione sul modello di 
socie(à. che .si in tende co.suui re . 
ln somm2. m i p.ue ~vidtnte che 
molti di coloro c.hc $0no .scesi in 
pi:11.z.a esprimono posizioni pill 
:1var11..atc rispc1to :i quelle dei <0n
fc<ler.1li. 
Non vi sembra che questa lettura 
sia un po· fona .12.? A ntc p:ir~ che 
le parol e d'ordine di ieri sia.no 
sta re, C$SCO..ÙaJQ)Cntc, qud lc della 
CCIL. D'altra part e, anche i 
Co bas , che pure b2noo scelto di 
p=idi ue un'alcn piuz:a (piuza 
hal i>, ndr), mi scmbn l'abbiano 
fatto in modo moho leggero~ 
senta cercare UM ron tnpposi-ùo 
nc. 
Assu.ota: Il movimento non ap ri• 
mc istan ze solo si nda ca li . m.1. 
iu.1.nzc più all2rga te, come ha 
dimostr:uo il nos tro spci:.wnc al 
conco. Ritengo che i Cobas •bbi•
no ma.rc:no giustamente una diRè
rc.01,.2, d1c conmnque non inccn
dc:va in alcun modo aprirne- re un:a. 
voJont2 di rottura; ma, per C$Krc 
chfari, il nemico oggi non è il sin
daato con fcder..Je che, tr.1 l':tltro, 
dopo Gcnov.a, ha cominda to ad 
cut re :ittnvcr s,uo da nuovi fcr• 
rnenti. E' sono gli occhi di mu.i il 
F.uto che il cen trod estra nia a.vin· 
zando co me un bulldozer. Si è 
apcrt2 una fase nuovo che impone 
a rnui scelte differenti. Il pun to 
fondamem2lc~ <.be non ci deve 
sfuggire, è che dietro :tll• questio
ne ddl'anicolo 18 c'è il profondo 

mal<:1$Crc del mondo del lavoro. I\ 
que.sto dobbiamo essere in grado 
di dare delle risposte. 
Mi voi 2 Rom.a i) 23 man.o c'e ra~ 
\ ':Ud 
Aldo: C cn :uncnte. con il nosrro 
5ui scione e «m una valutazione 
ncg:uivo dell'operarn dcli• CCIL 
in questi -anni. 
As.sunc-a: Pensiamo solo, in ordine 
di tempo. all 'ultimo 1ccordo su l 
pubblico impiego. 
Aldo: Ad ogni modo è evidente 
che or.a il .sind:aato scia tenendo, 
che si21110. con buon• prob:lbilità. 
di fronte 2d una st2gionc di \'Cr• 
tcnze. Qucst::t considcmio nc ci h::l 
spinto, e ci spinge, :i mcuc:rc a 
dispos iiione il no suo spazio per 
fa,·orire il eone.uro tra i lavor:ttori, 
in pi.rcicolarc per F.ue incontrare i 
cosiddetti gar2m iri, che rl$Chiano 
di non esserlo più, e tutto il vario 
n,ondo degli ac.ipici e dei precari. 
Qu>le è la co mpos izione del 
Forum~ 
Aldo: Nel Forum si ritrovano un 
po" ,uu c le anim e dclb sinis , n 
2lrernaciV2 presenti in ciu?t . C i 
sono forze politi che, Verdi e 
R.ifonduione . re:tlt~ sind ac2.li d i 
base, i l cc ncro soci:a lc .. La 
Skoleu2 .. e t:tnt<: :issociaiio ni : 
Attac, Emergeney, Monimbl>, 
l\cracchi di p•nico, lnd ymed io. 
M.aadam .solo per ciw ne :a.lcunc. 
Niente anolici? 
As,unu : Non • livello di sigle, sc 
è quaio che intendi. Dcvi, tu n·:t· 
via. cenere presente che il Forum 
ha un:a. suu tl'Ur:l rericol:uc ch e si 
rimodula :1 sccond.a ddlc iniziati • 
ve. Voglio dfre che in occuio ne dj 
sa dcn.zc di gt'OS$:l rilev3nia:, come 
Gen0 \'2 per capirci, :rnche 2hr e 
componen ti , non presenti sr:abil
mencc nd Forum, si sono aggiun 
te a noi. 
Gimorlo : Dopo I' Il settem bre 
l'agenda dei Socia ! Forum $i è 
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infinira a tal punto che è inevit:t• 
bile che non rnue le a_(SO(,iaiioni 
riCSc:lno ad csserc .sempre pres<:nti. 
M a è solo u.oa questione di tempi 
e sc2.dcnze o .anc.ht-di visione 
diversa dei problemi~ 
G iancarlo: R.ispcrto ai rnovimcmi 
dd p:tssaro la differenza non ~ 
vista con1c. un limite, 012, al con
trario , come una riccha.za. Venti 
anni fu con i c:iuo lid non avrei 
condiviso alc.un2; inii.iativa. oggi. ;i 
livello mondiale . le temiti che con 
le quali siamo ch iam :u ·i a confron 
ta rci sono t.'lli che pos.sono intcrcs• 
s:are un fronte molco 2mpio. Penso 
ag li Ogm, ;illc mohinu ion:ali , 
t:mto ptr fare un pa.io di esempi. 
Aldo: Lo ripeto, il Forum è una 
rete che si :iggreg-a. 3tt ravcrso il 
metodo del con.senso, su obieuiY'i 
condivisi; ~ chi:uo che dai no alla 
guern e 2.l neo liberismo non si 
può prcsci nd('r(', 
A propo!iiro di guerre e di tensio
n i in t c rn aii onali, sare t e a ll a 
Mvci• per la P2ce del pros simo 
12 m•ggio dedi e,ua al confl iuo 
i.sr.adiano--paJcs1i ,1CS<"? 
Aldo : Per mc un'-:adcsionc piena 
dov~ bas2.rsi s-u una piamtform3 
moho chi:ara: non si può meucrc 
su llo stesso piino chi su bi sce 
CO$umem('nt c un ·:aggressione, 
come il popolo p:tlcstinC$C, e d,i b 
pr.ula. come l'CS('rc.ito isradiano. 
Assunta: Bisogni cosrringc rc gli 
altri a pronunc ,iarsi più seriamente 
$U quC$1a viccnd:a, in particolare si 
deve fare press ione • ui DS . E ' 
chiaro che :, a.ll'intc.mo del cent ro 
sinistra. ci sono scelte scomode da 
furc. 
Cou pensate del fcnome .no dei 
girotondi? 
Assun1a: Penso che il 1uno V2d:a 
ricondouo all"intcmo d i un pro~ 
b lema di identitll del ccncrosini
str:1. I OS, nonostante rnno. sono 
2ncora in gr:1do di leggere le CO$< 
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vilgsio • l'orco l\lcgrc. che b p>r
tcci p:izionc: si cu uri scc ncll.i 
d4 cus.s:ionc svolta :tll'imcrno delle 

... circo.scri~doni. 

cd h:anno oomprcso che in qucst'a 
fase non p,otcv:ano rcstue esclusi 
dalla pi=.:> . Gr.11.ie • Coffcrat i, le 
sedi d ic:ssinc sono tornate a ri(m .. 
pirsi di gente. 
AJdo: J><:r troppo ternpo la .sinistr:a 
dcrnoc.r~u ic.:l è sut.1 silencc, qu :an 
do non arnbigua, su alcune que• 
$d oni fondame nt2li, penso. in 
particolare, all:a guerra. Che co5,3 
propongono i gicotondini: niente 
altro che un generico giustiziali
smo e una ~hrcu:an ro gcncr ic:. 
difesa della scuo i• e dcl i, televisio
ne pubb tie2, Dov'è la crit ic:o all'ac
tu:1.lc moddlo di parte c ipazione 
politica? I giro ro nd ini sono gli 
StCS$i che hanno ,•or.1.to per il mag
giorir:trio, Quale è il loro obietti • 
vo: r imettere in sieme 
Rifondazione con i l ccnuo sini$m1.? 
Si prenda il tem a dei mcdi-a. così 
e2ldo in questi giorni: quale è lo 
democrazia: pari digniti ndla 
divl$ione dc:j J>0$1i? AJl'in{cr-no del 
Forum opera un· associaz ione 
co me ln dymedia il cu i slogan è 
non cr«lcrc ai media, sii m il cuo 
media. Il prob lcm• è. come scm
pre, quello della con t ro inform a
zione. 
La prc-SC'nza al \'Ostro int erno d,i 
fo~ politiche come vie.ne vi$$u• 
ta, in ·n,odo p2rricolart rispeuo 
alla dimensione rcgionalc? 
l\ldo: E' inutil e nascondere che il 
nostro co nrinu o confronto con il 
modello politico -sociale umbro è 
prob lcmatioo. Non si tr '3U:a solo. a 
mio aV\•iso. d i un sisccnu. regiona
le debo le, ma di un $incm• so tto
posto :ad un con u o11o poli tico e 
sociale fortissimo. Tun i, intendo le 
for,c di governo, si dicono d ispo
sti :a f:a.vorirc fenomeni di control
lo d• I basso, ma in realt!I non t 
oosl: che fine h2 fauo l'ide~ del 
bilancio p:anccip;uivo? Non mi si 

• venga a dire. come hanno sostcnu • 
to gli amm inistnt ori perugini in 

~·hru: [o credo che i politici 
:ibb i2mo molto da imp:u -are da 
noi sul pia.no delle rcl:uioni 
urn:mc;, Si tt:1.n:1. in prin,o luogo. 
come inseg n:a l'csperienu del 
P:a,rtito u111anis12, di eimbia ,rc noi 
stessi~ per poi costrui re rcluioni 
fondare sul rispetto recipro<.o e 
non sull2; prcv-aricu.ione. Anche 
Rifonda2ionc, che pure è il P3rtito 
più vici no al movimento. deve 
molto 12\'Qr::t.Ce in qucsu dicnione. 
Aldo: I Soci:tl Forum h,nno posto 
un p roblcm• •Il• politic:o. mcuen 
do in discussione, nell o $tesso 
tempo. forme e conrcnmi . Noi 
non siamo. n~ vogliamo cssc,rc. un 
p:ini to cxu·2.p:lrlamcnt.trc. 
Sempre per rc.st:a.re sul territ orio, 
quali $0 00 gl i ambiti nei qu a.li 
state intervenendo~ 
Luc.: I\J pr imo posto c'è, in quc
$tO momento il cema dti lavori. al 
qu-:alc si sr.11 dedicando un gruppo 
speèifico. quello del !» ·oro e del 
non l:avoro. 
Ovvi:imcnte non ci imuCMC dare 
\' it.t d3 un forum .sinc.ba. le OV\'Cro 
riunire di,•ersc sigle. Ci inrerCSS2, 
invece. entr2rc in ·conr2uo con 
tutte le rcaltà, le pili Jiversc, per 
furc esprimere i l:avor.uori. Per ora. 
.stiamo mettendo in piedi una 
inchicst2. 
Mana: Pili in 2v:1mi dovremmo 
metter<: in piedi un gruppo di 
lavoro sull'amb iente, che collegan 
dosi • quanto di on• logo sr:1 gi~ 
3vvcnc nd o negli alt ri Soc i-al 
Forum dcll'Umbrio affronti nello 
spec ifico o il tcm.a ddl'i cqua o 
quello dello sm:tltimcnto dei rifiu
ti. 
Aldo: Da non din1entie2rc, poi, il 
tem a dcli• cinà. di un modello di 
sviluppo fatto di ip crm crcid e 
multi~ e che non ci piace aff.mo. 
Per concludere, quali $ar.lnno le 
pr0$$imc .scadenze? 
,\Jsunu : La prima è quella del 25 
•prlle, in occ:i.sione del la qu:tle il 
centro $0C:i.2;lc '"La Sko1ema"'. insie
m e ol lo c, lc c ir colo di 
Rifond»Jo nc. 2i Rcd,ki ns (gru p
po uh ~ . 11.dr.) e all'associazione 
.. C lasse comune'" hanno o rg.i:nit~ 
z::tco uni sio rnaca. con diversi 
evenlt a Ponte ~n Giovan ni, per 
ril.inci::tre il rema ddl' ,mùfa.scUmo. 
Aldo : A giugno. inv«c, , Perugi, 
si 1ctd , in tre gio rnate. il coordi• 
namcnto dei Sodai Forum umbri, 
i qu:tli, è bene ricotd arlo, ,ono dif
fu, i in quasi la tocali~ dd territo· 
rio rcgion:tlc (per la list> comp leu 
dei soci:tl forum in Umb ria si ,·cda 
il sico w,vw.ecn.orglun:th nti•CS. 
nd r). 



s i vo cerà. :anche i11 Urnbria il 26 
m3,ggio. I Comuni sono .solo 
un pugno: otto in tutto. Si 
eleggeranno sind:Jci e consigli 

co muno li • Todi. Dcruc•. Valfabbrico. 
Valtopina e Monrcleonc di Spolcco in 
provincia di Perugia e a N:trni. 
Auigli.tno e Parrano in provin cia di 
Terni. Come si vede si tr:tua di un test 
limit-ato con so lo due punti signifìc :ui• 
vi, Narni e Todi. rispetto ai qu2li è 
possibile andare ad una ,·crific:1 di un 
qual che rilicYo ri.spcuo alle modifi che 
degli equilibri C$ÌSCcnli. Se dove-Mimo 
ugiooare sui d:ui delle politiche .solo 
nel comu ne di N::uni e.i sarebbe una 
(agioncvolc certezza per il ccnuosini• 
stn. di riconquisc-2re l'2mmini siraz ionc. 
Gli altri o s~:ucbbcro in bili co o sicura• 
mente pcrduci. A Todi i DS sono tcn.o 
panico, con il 18,2%, contro il 22,6% 
di fon,.1 Italia e il 2 1,2% di AN e se • 
tali pcrccntu3 li si ::aggiungono i voti del 
nuovo Psi e quelli di CCd. Cd u e 
Democrazia europea si arriva :il 53% 
secco comro il 45,6 dello schieramento 
che appoggio la Marini. Non è dato di 
S3pcre dove finiranno i voti di radicali, 
ma è prc•umibile che nel.la loro ·ma g· 
gioranZ3 :andranno a destra. Alle comu .. 
nali dd 1998 la Marini vinse al primo 
turno con il 53,9% e le liste c he la 
Sostenevano rotali uavano qu:1.si il 55o/o. 
Simile è la situa zione 2 Ocruc-a. Anche 
qui il centro $Ìn i.stra sup,cr2 di poco il 
45% menccc la C•sa delle libertà oltre• 
pass• •gevolmcnte il 50%. sempre 
se nz:a calcobrc il voto radicale. C 'è
narnralmcntc: in questo oso un'aggr2-
v::mrc che è costi tuita dalle frizioni cn 
il sindaco e Rifondazione che certa• 
menu:. poner::anno a due liste diverse. A 
Narni, infine, sembra che malgrado 
l'accordo uggiunco tra tuui, 
Rifond.1zione e dipiccrini compresi, il 
Prc presenti come capo li Sta Renato 
Purgatorio, gi~ sindaco Ds uscito 2.ssol•. 
to a pieno citolo da una dolorosa viccn .. 
da giudi1,.iari2 in cui non si è sprecata 13 
solid:ariet:l dei suoi cx compagni di par 
tit o. 1l,uo ciò non manchcr;\ di rinfo• 
cobrc comn.sti e frizioni co n risultati e 
prospeuive facilmente immaginabili. 
Jnsomma, sundo a questi d:ui e .i 
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bocce ferme. l.1 panica apparirebbe 
dcS-tinata :1 chiude rsi sicuramcnce in 
p<rdic1 per lo schiera mento antiber lu • 
sconi2no. Fonunatamcntc ci sono <iuc 
incognite che non p0 $$ono non es.sere 
prese in consideraz ion e. La prima è 
cos lirnic a dal faHo che ua amminiscu. • 
tivc e policichc c'è pur sem pre una dif p 
ferenza costit uita dalle candid:uure 
espresse e dalla minor pren degli •pp•· 
r:ui media t ici, oltre che n:uuralmcntc 
d,Jle fri7,ioni esiscemi all'interno del 
ccn cro destra, pu fortuna di livello 
non infuiorc a quelle che si m anifes ta 
no all'interno del centro sinistra. La 
seconda è che, ma.lgrado lo sca rso v:a.lo
re delle amministn'Zioni p ;i;ssacc, gli 
eventi degli ultimi mesi S<"mbrano aver 
messo in moto una rca_zionc: unita.ri a e 
un • ribellione dell'opinione pubblic a 
orient:au in senso democratico. Se i 
rapporti unicari reggono. se: il governo 
conti nua a re.stare nella posizione di 
sta .Ilo in cui si trova. se, l'opposizione 
nel paese con tinua a crescere è possibi• 
le c he ci siano risultaci posidvi sul 
piano del voto. Natur:t lmentc occorre 
vedere cosa prevarr/a nel c2lco lo dci; li 
clcuori. Se aumentera la consapcvolC"t.
za della pericolosità di Bcdusconi e dd 
suo governo per gli equilibri dcmocra
cici del paese o se prevarri il fastidio 
per sindac i, partiti e 2n,n1inisrraiioni 
spesso pasticcioni, co nf,1si , indifferenti 
rispetto alle .sensibilit?, che si 2ffcrmano 
ndl'opinionc pubblica, tesi a rincorrere 
più che ::,; comr~1$t::ue l'a,-vcrs:ario. Ma 
anche se i ciuadini riterr:.:anno, rcspon
sab ilmcncc . di da.re: o conferm~ue b 
loro fidu ci:t a lle liste di sinistra•ccnr-ro 
nr~ b<nc che nei partili e nello schie p 
ramento si affermi la consapevolezza 
che pii1 di consenso nei confronti degli 
:unminiSlrator i si tratta di paur:t che 
arrivi il peggio. Non s.1.rà cioè la stima 
nc:i cor,fronti di gruppi dirigenti e C-3n• 
didati l'elemento che motivcr:ì il voto 7 
qu.tnto la n:uurn della destra itiliana . 
Si può naturalmente non tenerne conto 
e. a risulcato ottenuto. ca.nt2.rc viuoria. 
S~rcbbc pc(ò un c.·ucivo c.alcolo. de sti • 
nato a mo strar si sb3gl iato nel breve 
periodo. 

COMUNISTI 
Comit11to Regionale d,ll~Umbria 

Porugio, 28 morzo 2002 

Un ,w,o,w,,o, vnt<o PAt tltO COMUNISTA, d,,o $4 <OftMW"i pott. doi •• ,,;,,,,_,,,; ffie w;voto,no l'JtofK), 
l'Evropo o il mondo in~o. <ho <Ofl~t~iw;o o ivil,ppot• in Po,~Jro o ~ Poo-wo, ilui,,., •lit •lm 
For-u J,/U , i,,Utt• t J,I u•tr• ,;.;;,, •• uno inlt'Olli.nt-o e IN"fflO •P>•14if,,., <Oflffo I.o poli1Khci 
liboti'""° di vt-to e pc-opdo "''"'•"o 1«l•l1 pcno9vir. dotl'otf\loS. Ccwerno ~ S. &Mtto. 

• MOVJMINTO PU L'UNITA' 011 COMUNISTI 1i hpi,o oUo cv1M'o fQlitico <io! P•rt,'t• c.,,..,,,11,..i 
l11tli1t•• d; C,•asci, Tr11,li•t1i1 L• •t• o 8,,li111,u,, vno <vfMo ed vno CS9Hi,o,nzo politi<o J..i 
;,. .. ,.,, 11\0 onc:oro oggi vof.&o. CM flO(I P" ou.oro titl\Ouo n6 dHl'l♦Ati<oto, <om. itMKt "'°""° fotso 
offro fo,u dolo ~nisr,o ~oso (O.S, o P.d.C.I.) o o!k'rno,ivo (P.R.C.}, 

11 MOVIMINTO Plt l'UNll A' Dli COMUNISTI, tÌ.COM~~,; Ml pr•r 1•_.. pt♦ktlfOJro oglì e!eltOtÌ 
in OC(O)iot-.o doflo vllieo d♦:zionl ,~. ;~ il P'~ e,.,,,,. , •• ,m.n ,,.,; .... ,,o,.,,,~,,..,,, 
/..i fil,uù, ollo ~Ofonzo di contro Wni~,o <ho gove,no lo Rcgi,ono Un1btio, 1ollu,'t ..i11Jo I• (;,•,,,., • 
.J ••'•1t••ùu, Ji dttt• l'"t"••~ pii, ,,.,,,,,·,11, pU, rif•r•u• piii ,.JJ,gl•k. 

I pro•ot ori, /..i••• •p/fll• • hlllt k t• -,p•pt ,.,,. • .,,;,,, , • 111111' i t••l•PÌ t•• ••i.tti 
J,ll'U-l,ri•• • t 111ti , . 1.,. ,1,, r.1/io,i• o•~•t•r,l J..i ,,.,.,.,.,.,,; •tll• ,,..Jiz.u.c.iHt Ji f"'""• 
• ••_.. P' "t ' "" p11litico Jj UNITA' COMUNISTA, µuhi I,'_.._. 11itlf ••• ♦t•i C.•••t J,U'U..I,,;. 
.11, •••• , s,s.; • .,; , •• ,,,.;,,, ,,,.,;,.,uu ,~, ,,,,;,,,, U • fftl//t•t'1Ue u ((IJff'IU.i♦u ,ILI · ••H 

MOVIM EN TO P l R L'U N IT A ' DEI C O MUN ISfl. 

Entro il ft'IUO di giugno sor6 <OfWOCokt uno ptitn0 A1,k'ifflbk.o tog~ por ovviort lo k,1,0 ço,.~,o 
det nuov,o Movimento. 

ti ,,,.,u,.,, 
~-
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Un dibattito a Perugia con Mieli e Galli della Loggia 

Occidente e Medio Oriente 
Osvaldo Frcssoia 

L 
a .sala dei Not-ari era piena. l'orco 
di questo mese, per l'in co ntro 
incit0loto "L'Italia del Nove• 
<lento tr:1 politica e Sloria .. , orga• 

nizz.:uo da ll'Associ::a:donc cu ltu rllc; '"Per 
l'Unh·cNit:l e l'Umb ria ... ·fanca partecipa• 
zionc si spiega • crcdi:.rno • non cane? o 
non solo. ptr la prcscn1.;.1 di alcun i dei pii1 
gcnon:ui mnilr( à f>l'11KT (o :almeno consi• 
dcr.ui tali) noscr.mi, ma anche con il preci• 
piurc rr:igico dc:gli c\'Cnti in Med io 
O,icruc. con l'i.nquiewd inc che essi suscita• 
no, e il bi~no di carpirne la dirc-,.ionc e il 
senso profondo. A dis<:mcrnc infuui cr:1.no 
$la ti invicati Paolo Midi , (cx dircnorc dc 
"LI Stampa e dd "Corr iere dello s,r.,". c-d 
oggi dircuorc.: e<li1orialc RCS). Amooio 
Socci. editorialista dC' .. il Giornale ... per 
l'occasione meno scomposto dcli:.-test::u.i 
per cui S<ti,·c. < Galli dd la Loggia (d<><cme 
universit~rio nella nosu:a cin¼, ohrc che: 
cditoriali $t3 anch'egli), nella veste di 
p1dronc di ea.sa. e <:on il compho di guidare 
il dib,ucito. che nel fìnale ha previsto ::anche 
l'intervento del pubblico. Mieli, rispondcn• 
do olle domande di Socci. ho espresso la sua 
opinione sulla dim('nslonc storica dc:i t013.li• 
tarismi del XX secolo, sopmmtto quello 
nu i-f.ucista e quello comunista , di cui ne 
ha colto le pcrman('n1.c e l .,..disr:accn.mcntt 
nella \'it:t polhia quotidiana, dove. come :a.I contrario • fo,laodo sulfa sua schi:1cciantc 
dimostra.no gli appena conclusi congressi di supcriorid. militare, $ull'2ppoggio (a prc.• 
AN e PRC, "forse c'è ancor> un probi~• 51:indcre) degli Us, e su llo dcbolen• 
d.i memori::& storia non risolta". Di scguitÒV. ~ll'Europa - in <1uC'sti :umi, h:i respinto 
valian do i confini del '900, egli giunge a~ con protervia, ogni risoluzione delle 
toccare l'2ttu;alità, con panicolirc: riguardo Nu .ioni Unite, nonché s:.-bo1a10 platea.I• 
alla crisi isr2clo•palc, tincsc, che come er:, mente gli «essi accordi di 0$10 (da Sh:uon 
prevedibile. è stato il tema che l'~a fama. d.a csplicit:1.mcmc coruidc:r:.ui una sciaguf':l per 
padrone: sul rrs10. Mieli, rivendica ndo il lsr-aclc) anravcrso l:i pt3tÌCI inint'CtrOna e 
suo essere ebreo, :ufcrm:1 con pcttC"'I..Z.1 l'as-- provoeuori:a degli inscdiamcmi dei coloni 
soluta nc:cc.ssit~ ddla nascita , "subito! ,., ebraici. ln.scdiamcnti che • dc:no per inciso 
dello st:uo p:tlcstinC$C, ""sul I0Ò. pc.r cento" • tOGca.rono il livello più alto durant e lo 
dei territorl occupati, e con il tJi.;fcrimcmo stesso governo Sarak. qudlo che ~ndo la 
dei relativi coloni. Ammette inbluc., con• propagando isradiana e dei media ocdden• 
vinto, le colpe p:1$$2tc e odierne \Ji ls:r.tclc. tali, avrd>bc offcno le concessioni pila Y.Ul• 

s,m., peraltro clcn=lc. Dopo di clic, disin• taggiosc ad Ar.lf.it. Si dimenti ca ,opr2nu1to 
voltamentc , egli opc.ra come uno ~no e che con 1'3SCt'S:l di S1.uron, Israele ha pu.nta• 
un sa.ho• $C non logico, ccrt'Vl'leme politico to, con caJcolo lucido e cinico, a provocare 
• rivendie.tndo ad lsr.idc il dirino di terre>- la peggiore ce:uionc p.:tlC'$1incse, anche a 
rirt,are i territori OCCUl)2li per d ifendersi d~ costo dd sangue di decine di isr.1diani, per 
terrori smo. come se questo non avesse poter poi lcginim.a.rc • e cosl è stato • l'in
alcun lcg.ime di c:iusa•cffcuo con qu.3ntO tc;r,•cnto milit'3JC israeliano. La vc:rir.); è che 
3fTcrmato poc';rn1.i. lnsomm:a per Mieli, lsradc non h.:t .t.ncor.1 mcr2boli1,z::uo l'idea 
lsnclc: non può essere messo sono ace~, di :wcrc al suo fianco uno stato palestinese 
"perché ha dfrino di difendersi dal terrori~ realmente autosufficic:.me e indipcndcmc. e 
smo'". ma caparbiamente ritì ut :ando~i di che dietro le fr:i.si generiche e di drcos1anu. 
mcucre quello i.o rdazione con la più che ~ è disponibile a concedere solo alcune 
trentennale occup:u.ione israeliana, con gli tnclavt .:tmminis tr:u e d3ll'Autorit ~ 
accordi sistemati camente non ris~ttat i, le P:ùcstincsc., sr:i«:1tc le une dille :Ùtrc. ed.a 
perduranti e umilianti condi.z.ioni materiali Getu$3.lcmmc C':St, e quindi incvitabilmcmé 
di vita dei palcs1incsi, e sopr:mutto con la dipendenti in muo e per tuuo da lsradc. 
frumuione, il senso dell'abbandono e la lnrommo un &ntusa.n, modello apartheid 
perdita ddìni,iva dcli• sper.m1..a. Anche in sudafricano. E anche ora che la situazione 
r:ile oca.s ionc iruomm:a, si riconferm2 come 

1 
p:uc irrimediabilmente c;omprorncsn e 

dietro l'oS'S($S.ionc dc.I terrorismo • che si:i scnu sbocco, è lsn.cle, è Sharon, primo 
chiiro . csiS'tc e fa stragi di innocenti • mohi V ministro di un governo di unità n2,1jon:alc. i 
dimc:michino che i palestinesi e il ""tcrrorista rifiutare c.ucgoriamc :nre l:a richicst.t di un-a 
Arafa , .. hanno riconosciuto da tempo e fon.i di intcrpo$izione, e d i 0$.5crv:nori 
solennemente lo St.1.to di Israele, rinunci:uo intermWonaH. Ma • si so.s:ticnc: • l.2 situa:ùo
al 78% della Palcsùno storica, e offermato la ne è moho comp lC$$a e non facilmente 
loro duponibilir~ perfino sulla dolorosissi• disrricabile. Siamo d'accordo: occorre muo, 
ma questione del dirino de i profughi 21 versi cvit;ando scmplifta.zioni e posizioni 

irrealistiche. Ma qu.i siamo di fronte ad un 
esercito di occupnionc • fra i più arm:ati 
del pianct:1 • cl,e ogiso: attraverso I• rapprc
s.tgli:i indiscrimi.n2ta • si pcMi solo aU'orro• 
re di Jcnin - con uo un popolo povero e 
indifeso, che prima di ricorrere, in alcune 
sue frange, a.I terrorismo, tirav;a sassi. Per 
moho meno i.I •nnis:~,. MjJoscvi~ o mq;ljo 
12 Jugoslavi•. è stara bornbar<ht3 sclvoggi•• 
mcmc; e sl che il pu,-,Je jut,osl:wo non era 
da meno, quanto a complessità, di quello 
medio-orientale! Su qucs10, Mieli~ con chi 
glielo ha fimo notare. ha mmamc .mc oon• 
vc.nuto. M2 poi, romc se n.ieme (oS$C'., ha di 
nuovo scartato, cd è ripartito come un 
turbo, su lsr:ade che rischic-rcbbc l'cstinz.io• 
ne a c::aus2 del 1crrorismo de i kamikaze, 
ricondotto un po' comodamente, al fonda
mentalismo islam.ico, quando non confuso 
in maniera f:uraginou e $tnamcnt':ale COil 

1'2ntisemil ismo. Mieli, ma no_n solo lui, 
farebbe: bene •I conrrario, a chiedersi pcrch~ 
1-hmas. fino a pochi ssimi :anni orsono 
forz:a politica asso luume ruc marginale. 
goc:b oggi gr:andi consensi fra i palestinesi, 
cd a con.sider.m: se confondere l:a lorr:>: con
t.ro lsradc: • anche -um:at.t , :1ne:he terrorisra .. 
con l':tnti.scm.itismo non si2 il concime pili 
fcnilll.z.ante dell'antisemitismo StC':$$0, ma di 
que llo vero, che come ben $appiamo, è 
invece merce prcu:>:mc:me occidenta le (e 
crist.iana). Ma le: argomcrua,1.ioni di Mjc:H 
r:aggiungono punte ad a.ha perversione 
ideologica. tipia.men tc curoccmrica, qul.Jl• 
do sostiene che, al di là di tutto, lsr.1de è 
uno St3t0 dc.moet.ttiCO (come noi in.somma, 
e non oomc qucgliè uacdoni di Palestinesi, 
o gli in.fidi St3ti ar:abi, pu r se: "moderati" e 
amici) e che Sharon è StotO det to dcm<><r>· 
1icunentc. cd ha il consenso della maggio• 
r:,nza del popolo isr:,cliano. &go, lsrade e 
Sharon (per alcune Corti t'UIOp«, crimin,2.• 
le di gucrr:,) ,ono lcginimati • l',.rc queUo 

7 oolitica 
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che st:umo facendo. Che non si aguino 
troppo quindi, sotto le loro case rase ~1 
suo1o o dentro fc fosse <:omuni. le centinaia 
di morti a.mm3..U.3ri di Jcnirt o di Nablt,1$! 
che la loro sonc ~ stata dcd ~ nel rispetto 
3.$$01uto dcJlc procedo re democr:uichc! 
Midi comunqu e. in cvid('ntC soffercnz:1 e 
un po' dcpre,,o, ha <'Onduso la sc:rat• alTcr• 
mando I, ncccssi,~ da parte dell'Occidente , 
di C$pona.rc "'ma non con le armi"', l:i. demo • 
cra1.ia nei p:ae.~i che ne sono privi. Ma le 
guerre di questi anni (Jraq. S<-rbia-Kosovo, 
Afghanistan) dimo s,rano compi ut amente 
cbe le cose starmo andando esattamen te 
3J.l'opposto, riproponendo, in uno s«n3.fio 
del unto inedito e sono il segno della 
'"potcnz.l unia'" (e ormai purtroppo insos1i• 
ruibile) a.mcric:ina. il rcm:t dello KOntro tra 
Occidente e re,to dd mondo, che ha domi, 
n•to il secolo appe na concluso . Al di I~ 
delle d ichi:u:riioni solenni < ddl, propaçan• 
da, all'Occidenre cd al suo staro•guid•, gli 
Us:::a, non imcr""SS:l ,ai1to ~ pon:irc: 1:i demo• 
era.zia • che è una \'3riab ile dipendente, 
uno str.1ceio da agit"arc a seconda dei casi -
quanto invece imporre un ordine intcrn:i-
1.ion.aJe gar:i.n1e delle gcrar<h_ic economiche, 
politiche. srawaJi vigcmi, Per ;assolvete a 
quel compito che M ieli auspica, 
l'Oc:cidentc dovrebbe in vcrit¼, fondare h 
$\13 politica, sul rispetto S<-rupoloso della 
legalità inremWonalc:, commisurare i mezzi 
aj fini, avere piena consapcvolcu .2 del le 
implicazioni e ddlc ripe,cussioni del suo 
o~nuo . Ma le lcader$hip americana e occi• 
<lcruali mostrJnO, tanto pi~ oggi, wu2 la 
loco inadcgu2tc zz:1 cultur ale, politic.a e 
diplom::a1ic:a a cre2re e gestire un or<linc 
mondiale democratico e condiviso, prigio• 
niere come sono,. di dich~ e e.:ttcgoric d i 
pensiero sccondo a1i per i paesi *ahr t, il 
"'prog.rcsso" non J>OSS2 consistere d1e in una 
marci:a di avvicinamcnco ~ nostri standard. 
Sc.nu infon~ce inni di lode ai diritti delle 
differenze o comrapporli al falso uni..,·c.rsa.li• 
smo occidcn t,lc, occorre invece entr:are • 
pcn$iamo - in un'on ica per cui i nostri 
v2lori (libenà e ugu.tgli:an.,~. m:i :anche 
merce e dena.ro) sono ormai ul) da10 e un 
buogno politico univcrs:ilmcntc ineludibile 
se non si vuol pagare il pr~n,o di una pc·r• 
mancnte margina.lit~. M2 al tempo stesso, 
occorre soomp:aginarc contìnU2.mcnte i con
ceni e: le s1rutture del "pensiero uni co· 
(europc<>•<><cidentale) per poter imm,gi• 
nare e vivere anche in 2luo modo. la 
modernità < il prog,c:sso. Solo cosi si potrl 
non rcuoccdere al di qu:a di :alcuni valori 
univc.rsaJi affermatisi nel concreto pror..cs:so 
scorico. e al cootcmpo porre le condizioni 
pcrch~ I• tensione fra ugu,gli,nM e diffe. 
rcnza divenga produniva e capace d i stabi• 
lire un rnpporto positivo, non con0 inu:alc, 
con i l resto dd mondo. Questi sono i pro· 
bJemi che ci uo 'vcrcmo ad affron13rc in 
futuro, c-d ~ auspicabile che l'Europa, eden • 
tro di essa la sinistra, abbiono qualcoso da 
dire e da proporre . Per sonr:a.rrc lo $'tesso 
univerulismo aJ destino che su scJ, plane
tari-a • per dirla con il ca.ro e vecchio Mane -
pare corucgna rlo all'"oggcttivi t3 spenr:ile'" 
deU• merce e del denaro. 



• 
nuovi occu ati 

N 
d mCI<" di g<nnaio dd -
1'2nno trentadue .simo 
dcll'anicolo 18 < d<llo 
Scatuco dei Uvor.uo ri 

l'occupnionc conànU:2 a crcs«r(' ~ 
La rilcvnione uim <Str.ùe ISTAT 
.sul mercato dd la,-oro di gennaio 
2002 segnala risp<uo al gennaio 
ddl' 2nno J>r«cdcntc un :utmcn to 
degli occup>ti pari a 371.000 
uniti ( + 1.7%). Prosegu<. quindi. 
:anche-in qucst'ini1..io di 2002 il 
ucnd di crc:scic2 dcll'OC'cup;1'Uon,c 
ini,jaco nd I ?96 < che nel giro di 
sci anni h2 vl:sco iumcnarc roccu• 
pnione nnion:tk di I .48S .000 
unit-l.. L'incrt"m('OCO occupv.ion:alc 
rcgistmo nel gennaio di qu<0t0 an • 
no imcres.s:a nmc le 21« dd p.aesc. 
con va riaiioni percentuali che 
v2nno d211" 1.6 % del Nord 
e. 1 n.ooo occupati) al 2.0% del 
centro (+85.000 occupaci) 
ali" I. 9% del Mc uog iorno 
(+114.000 occupaci.). A cr.ùn:u< 
b crcsci12 dcll'« cupwo nc. come 
p<r aluo nel biennio pr«cdcncc, ~ 
l'occupazione alle dipcndcn« 
(+350.000 unit\), al cui interno 
ri-su.h2 decisivo il contributo d.i 
quclb permanente e a tempo 
pieno , che. ~mprc rùp<tto • gcn
n2 io 2001. cresce di 301.000 
un.id. mentre: qud.b. a termine e a 
tc-mpo p:a.nialc rrgistr.a un incrc-, 
mcnco di sole 49.000 unit\. Nel 
complesso gli occup>ti dip<ndcn,i 
con contratti 2 tcrmjnc in rappor• 
to 2I tonJc ddl'occupaxionc 
dip<ndcntc scendono dal 9.4% al 
9.0%. 
Cib signiflca che il $incma 
imprenditoriale icaliano, con 
buon• p•cc dei procl•mi di 
Confidusui2 e dd suoi corifcri 
go,'ffn>civi. preferisce le "rigidit\" 
dd ccmpo ind«cnnin210 .tic v>ric 
forme di R<SSibilit\ &ià da tempo 
p~nti ncl m<rcico dd 12''<><0 (e 
che il &O'"«no Bcrlusconi vorrcb
bao uhcriormcntc spingc:rc fino a 
lq;ali=rc forme di lavoro US> e 
gcm)? S2rebbc 2=ird210 2ffcr • 
m2rlo. In rcalt\ questo dato del-

l'in cremento dcll'occupa_i.ionc 
dip<ndcnte • ccmpo indacrmin:a • 
to ~. a ll'interno di un quadro 
generale di acsciu «onomica. il 
ri..sultaco dd combin:usi di due 
specifici fauori. Nel Nord Jd 
f»CSC', con sicua:z.ion.i llS:l.i pr0$$Ì • 
mc alb picru occupnionc sopr•u .. 

Franco Calistri 

r>ppr<SCnt• il modo migliore per 
"fidelizzar,: i l>vomori all'impre• 
S> cd cvit•rc i pericoli di fughe 
v,rso impieghi più n.bm e sicuri. 
Nel Mcxtogiorno ~li incentivi 
all'assunJ..ionc messi ,n cmpo da.i 
precedenti governi di «ntro•sini
srra (in panicolare il credito di 

incrodurrc o rafl"on:a1c forme di 
gar:intic e tutele per le forme di 
lavoro O=ibilc). 
Non solo. se., come $0ttolino to in 
tuni i documcnd dell'Unione 
EurOJ>C'~ e conferma to da mohi 
scud.i cd :an.tisi, il probkn» ccn• 
,rai e (e sto rico, •ggiungiamo) del 
mcruto del l:avoro ic.aliano ~ il 
b2uo r:uso di occupnionc, la 
s.oluz.ionc non ,t2 ceno ndla prc• 
o.ri7.7».Ìonc, m.uc:hcr2t2 da flessi~ 
bilirà, dei r.,pponi di l2voro. La 
so lu1.ione ~ 2hra e attiene tuu:. 

' 2ll0 ,-viluppo < 2IJ2 qualitl drllo 
svi luppo : ovvero qu2li policichc 
mencre in campo per soncncrc 
uno svi luppo di qualit\ e ad 2ho 
comcnu10 di occupazione:. fuvo• 
rendo ÌnV('.$.iimcnci di amplivncn• 
ro e divt'.nifìettionc dei prO<.toni e 
non d.i semplice modcmi:n:.uionc 
dei p<O<<SSi produnivi. In qucsca 
di{(".tionc. seppur in m10ic:ra non 
lincatt, 2\'n"J injJ.i.aco a 12\'0r.tre il 
precedente governo di ocnuo--sin_i• 
srr.1. con il ri.sulcato di portare l'e-
lucici,~ occupuionchviluppo da 
nc-gJtiv:a a fonancn1c posi 1iva1. 
Nel periodo I ?94/97 • froncc di 
un• ercscit• dd PIL dcll'8.2% 
l'ocru p:u.ionc cn se= ddl " 1,3%. 
nel p<riodo 1997/2001 • fronte di 

dovrebbe, dunque, Eu riffcncrc i 
ancori dclb OC$$Ìbait\ ovunque e 
comunque. della A=ibilità come 
pana«> di tutti i mali del m<rato 
del l>voro. Ceno un mcrato dd 
lavoro come quello auualc. un 
mcrc210 del l>voro d<II" cr• 
ponfordis<>. lu bì,ogno di forme 

Tab. l Ital ia: occupati dipendenti per cara ttere deU'occu puio ne e tipologia di 
orario (valori in migliaia di unità) 

una ulteriore cresciu. del PIL 
dell"S,3% . l'«cupa,jonc 2u.mcn12 
del 6, I%. I.a stnda intnprcs:a daJ. 
l'2ttu.!c Covcmo. con i. Trcrnonti 
bis (che inccn1iva invcs1imcn1i 
SCl17'l alc:un criterio di sdativit\). i 
agji ai lin>RZi:uncnti per b ric,,r
ca.. la controriforma del si.s1cma 
scolastico e di form:%1..ionc. l':mac• 
co 0$$CS$i,-o 2.i dfritti dei lavorato
ri, ripropone un vcc,chio modello 
di compctitivid da cosci. che 
pocev> funzion.trc ncll'q,oc:a ddle 
svaluc:u.ioni comp<titivc ddl• ~ ... 
m2 è l'<S>rtO con ct2rio di quello 

Tipo logia di orario Valori assol uti 
Gen.2000 Gen.200 1 

Pennancnte e a tcmnn Dicno 13.006 13.307 
A tenninc clo a temnn nanjale 2.340 2.389 
Permanenli a tem= oaniale 
A termine a tem= Dieno 
A termine a temnn nnr-na/e 
Totale di ti 

rutto p<r b componcr11c masd,jJe 
e con :aziende e.be l:amcnu.no 
arcmc di manodop<n e •i • rub.
no " l'un l'oht> I• m2nodop<r> 
opcn..i2 spcci:a.liu.ar2, il ricorso ai 
concrani :a. tc.mpo ind.ctcrm.in:uo 

898 979 
979 985 
463 425 

15.346 15.696 

impos:t2 pffl :a 12 milioni di lire 
:a.H'anno per rrc anni, per ogni 
assunco a tempo indeterminato. 
•d incrcmcnco ddl> base occupa
zfonale dcli> Fin2nzi2ri2 2001) 
=o dando i fumi Sp«>ti. Cii> 

8 1avoro 
•prllo 200~ 

Variazioni 2001/ 2000 
Assolute Percentuali 

+ 301 +2,3 
+49 +2, 1 
+ 81 + 9,/ 
+6 + 0.6 
- 38 - 8.3 

+350 +2 .3 

di O<SSibiliti, nu moho prob.bil 
mcntc quelle gli esiste-mi cd imro• 
done con il cosiddetto pacchetto 
Trcu nello p2u212 legi sl21uu, 
b>S12no c. per certi Ya$Ì, av:omano 
(e.a.so mai vi ~ un problema d i 

che oggi, con l'roro od i p<O(($$i 
di integruionc «onomica euro• 
p<>, ~"-e all'cconomi.1 del nosuo 
p><SC. 
Se i dati della rilcv:u.ionc di gm• 
naio, come ana.lii:tato. conferma• 



no il pcrduruc a li .. ,cllo na11onalc 
di un uend d i espansione ddl' oc, 
cupnlonc. diversa e di mH •alno 
segno si prcsc:nu la situ:u:ionc :1 

livello regionale, con uo'occup:a-
zionc in alo. rispcno al gennaio 
ddl'•nno prcccdcncc, di 3.000 
unità e che. in certo qual modo. 
confcrm2 il risuk:uo non positivo 
della rilcvnionc di onobrc dello 
SCOr$0 anno. Qt1csta ridu,-.ionc di 
occupazione intc rcssa. la compo
nente fcmmi.nilc (a l.ivdlo nnio -• 
nalc la compo nente femminile: 
co n un aume nto dd 2,7% con 
c.cnua il 65% dell'in cremento 
101:alc)., a fronte dj una sostanzi.aie 
srabilità di quelli m:u c hilc, e s i 
conccmn. i.n netta controtcndcn .. 
u rispetto a qua.mo avviene nel 
rcs10 dd pac:sc. negli occupaci alle 
dipendenze, mentre l'occ:upa1.ionc 
autonoma risuha st2bilc con dcf>o.. 
le tcndcnu :all'aumento. Sempre 
in co nrrotcnd en1..1 rispetto qu.into 
osse rvato per le ahr c :.ree del 
paese , all'intuno dcll'occupa:t.ionc 
dip,cndcmc aumcnuno gli occu • 
fYJti con r:Jipporto di h"'oro di tipo 
temporaneo e a term.inc che, in 
r.,ppono al 1ot:ùc ddl'occup:u.ionc 
d.ipcndcntc. crCS<..-ono di un punro 
pcr cencuolc, poss, ndo d•I 9,9% 
dd gcnn,io 2001 al 10,9 % nel 
gen naio 2002. 
A livello scuorfalc il solo compar 
t o che presenta una din.tmi ca 
positiva è quello d ei servizi, con 
un in c remento di 6.000 unit¼ 
(+3,0%) , di cui 5. 000 nd com • 
mercio -pubblici eserciti {+9.8% 
rispcuo al +3,5% dell a media 
n.ttionalc), nane posiùoni di la\'O• 
ro :tuto nomo, a fronte di una St:.t• 

bili,à ddl'occup:u.ionc alle dipcn· 
dcn1.c':. In calo si prescna l'occupa• 
>ione si• del co mp.no agricolo (· 
2.0 00 unic à) sia di quello indu 
mi.Jc (•7.000 unità ). A determi 
nare questa riduzione dei livelli 
occupa 7ion ali dd comp:a.rto indu• 
striale è $0$tanzi::tlmentc il eiu ·i\'O 
wd.'l.lTlcmo, sia nella componente 
autonom.a che in qudb :l.!Jc dipcn • 
dcn.u, dd $CUOrc ddlc eostru1.ioni 
(- 17 ,2%), fauo a pp:ucn tcmc ncc 
inspiegabile soprauuuo se si 
hanno presenti gli inte rventi di 
ricosu-u1.ione pon teu emo to che 
dovrebbc:ro avere imp2lti positivi 
per l'occupazione del seuore. 
Poiché non è pcrwbile clic cuna la 
for,..a bvoro impicg:it3 nei CU\ticri 
dc.Ua ricosum.ionc "-cnga di fuori 
regione o sia irregolare o in nero 
(anche se i recenti dati 
ddl'0,;scrvatorio INPS sul bvoro 
irregolare non sono ceno confor• 
t2nt..i2), la $pi cgaz.ionc di qu esto 
cb~o deve esse.re ricc.rcat2. a partite 
dal ruolo e dal pc,o che il cielo 
delle conruiioni ha a.ll'interno 
dell'economia regionale . Molto 
probabilmente gli irwmjmcoti in 
00struzfoni atthr.ui cWJa rioostru• 
zionc post sisma st:tnno svolgendo 
un ruolo sostitutivo e non addi 
zionale rispetto al cido degli invc
scimcnri in costruzione degli anni 
prcudcnù l, da qui il bosso impo<· 
t0 in termini di occupazione del 
scnorc. 
Sempre in nena conuotcndenza 
con quanto avviwc nd resto del 
paese. tr.t gcnn.aio 200 I e gennaio 
2002 I• disoccupuionc umbra 
registra un in cremento record di 
G.000 unii¼ poss:ando da 17.000 • 
23.000 unità, con un ,os.so di 

Tab. 2 Umbria: occupati per posizione e settore di attività economica ( valori 
in migliaia di unità) 

Gennaio 2001 Gennaio 2002 

Dipendenti Autonomi Totale Dipendenti Autonomi Totale 

Al?ricoltura 
Industria 
Di cui Trasf. lndu.5. 

Costruzioni 
Servizi 
di cui Commercio 
Totale 

disoccupv.ione che a=<= d i olcrc 
un punto e mC"'a.o p('rccntu.alc, dal 
5.0% 21 6,6%. And,ndo ad • n•li, ~ 
zare le div c.-se co mponenti della 
ricerca di occ.up:ttion c si cvidcnUa. 
che l'in cremento è d.a :addcbìral'$i 
i n gran p:'Hte 3)13 componente 
fcnunin iJe. il cui tas.10 di diso«u 
pazionc s:a.le di qua.si u e pu.mi e 
mc-a.o (do! 7,6% all'I 1,0%) cd in 
particobre :a.Ile femmine della 
carcgoria dei 

4 li 15 
86 28 114 
66 15 81 
/6 13 29 

143 54 197 
26 25 51 

233 93 326 

dccl$a.mente più $0$tenu1i r'Upctto 
sia alla medi a nazionale che olle 
3.lue :irec del cenuo ... nord . Tra i.I 
199 8 cd il 2001 l'occupazione 
umbra è aumcm:u:a dd 9,1%, 
rispe[[O a l 5,3% della media 
na1.ionalc:, il 5,5% <ld nordooe:,q, ti 
5,3% del nord-ovcs,, il G,1% del 
cenno cd il 4,5% del m c-a.ogior
no : quasi un record. E' del tutc:o 
r.,gioncvolc che dopo un• g•lop • 

4 9 13 
83 24 107 
66 13 79 
14 IO 24 

142 61 203 
26 30 56, 

229 94 3231 

mentre ndle aree del centro-nord 
si 3SSÌSte 3d Wl r.1:fror~.r:nento <ld-
1' occupuione :,Ile d.ipcnd cnzc e 
con ar:ittcris tichc: di st2bili t¼, in 
Umbria s i ev idc:nzia una scarsa 
dioam.i cirà della componente al.le 
dipendenze , con all'interno una 
present.a più alra d.i rapporti di 
la,•oro 2 tcro1inc, cd un peso cre
scente dcU2 componcote :iutono 
ma (cd il lavoro atipico, le colla • 

aumentare la produzione fi.sia per 
:1ddctto. SCJ~za inn ovare o rnigli~ 
nrc la qual icà delle produ1;oni, e 
non mpira/ tuùkn ing. ovvero invc-, 
stimcmi 1>cr l'inno..,21.ionc e di 
:ùlarg,mcnto delle 1>roduzioni. 
Ora è dd tutl'O evidente che a un 
tipo d.i sviluppo sa. rs::unc.ntc inn o
vat i\'O, an c:suto su :auivit2 di tipo 
1r.,di,ion:ùi . per lo più con produ
~oni di ben.i di consumo e quindi 
maggiormente espos te a.I variare 
ddla cong iwn ura corrisponde gio
coforu un' occ.up:u..ione di blSSo 
profilo, instabile. fortemente ncs. 
sibile c. aggiungiamo► con busi 
livelli sal>.riali. li problcm• dcli, 
tenuta dcU'occup:azione regionale 
Sta tuno qui. E' quindi su) cure • 
no dd r.tfTon..;amc:mo dd tessuto 
economico. dcll'innovuionc del 
sistem a produttivo regional e. di 
un2 polit .ic::t degli invd timenri for .. 
rcmente sclctti\':a , lìnaHuara :a 
sostene.re l'innOVXlÌOnc di prodot
to, che s i gioc:a il fumro dell'oc cu 
pazione urnbra, in termini di sta • 

bilit¼ q_u.intitativa ma an che e 
sopr.muuo di q uolicà. E qualità 
dell'occupazione .signifìe2 anche 
formttione co nt.inw. che. a.ssicmr 

:ad un sis tem a di 
disoccupati in 
senso -Stretto, 
che S2lgono d. 
3.000 a 9.000 
uniù. 

Tab.3 Umbria: persone in cerca di occupazione per sesso e tipologia della 
ricerca (valori io migliaia di unità). 

tutdc, r.pprcscnt .3 
il cardine per rca 
li1.1~te qudla ·ncs-
sibili12 buona· che 

Al di li delle 
cautele SCltisti
chc che è sem 
p re necessario 
tener pre se nci 
qu ando si tr2t • 

uno ri sultati 
di una singo la 
rilevazione 

Tipologie 
Geooaio 2001 Geooaio 2002 

conS('ntC ai l2vora
tori d i acce ture 
processi di mobi • 
lit~ profc:ssion.lc , 
in un intre cc io 
streno tn.. politiche 
«o nomi chc e po li-
1 iche del l2voro. 
Quc s , e so no le 
sfi de sulle qu•li 
misurar si) queste 

M. F 
Disoccunati 4 3 
Prima occu~7ione 3 3 
Altre nersone o 4 
Totale 6 11 
Tasso disoa:u=zione 3.0 7.6 

ca.mpi o n:uia e 
non dati s tr uttur:ili di media 
annua , è del tuuo evident e che 
l'ins ieme dei risul[';lti della rileva• 
7)onc di gennaio 2002 mc-nono in 
luce un quadro della s ituaiione 
dd mcrc:.:uo del lavoro rcgiona .lc 
eontra :;scgn~uo d:i clcmc1ui di 
prcocc:upuionc .. c he il co nfronto 
con gl.i wdvn emi di segno diver • 
so dd con tc:Sto nazionale tende ad 

para così impetuosa vi s ia un 
mom e nto di ra lle ntamento ', di 
fisiologico asseswncnco dei livelJi 
occup21.ion ali, acco mp:i gn:uo da 
pro«$$ i di ra:t.ionali1;1..1?.ionc: imcr ... 
na. In S<.'COndo luogo sul vcrs:mtc 
ddla riccra di occupa7.ionc, i pro ... 
blcmi sono concentrati nella com 
ponente femminile d1e pa.rc riscn
tirc in m a.nien. più acccmuata di 

In Umbria una modesta 

dinamicità del mercato 

del lavoro e uno sviluppo 

scarsamente innovativo 

.mplilìcarc. Se a ciò si aggiunge il 
f.1t10 che la rilcv:u.ione pr«x<knic, 
qudl• di ouobre 200 I, ovcva già 
messo in evidenza un ceno qua.I 
cedime nto nei assi di cscscit:i dc.I· 
l'oc.<:upn. ionc regionale. cc ne è 
abbuunu per lanciare grid2 di 
aUarme, cosa puntualmente :avve• 
nura sui giornali locali. Ma c•è 
vc-.ramcn,c: r.lg.ione di essere prc:oc
cu.pati, siamo realm ente di fronte 
2d una nuoV2 siruv.ione di emer· 
gcn'f occupv.ionale ? Cerchiamo , 
seppur ~intetioatncruc. di cap irne 
qu.Jcosa di più. 
Innanzitutto va tenuto presente 
che negli •nni prcudcmi, l'occu • 
puionc umbra era Ctdci uu a QS:Si 

quc-sca fase di use.stimenco dei 
livelli occupazion2Ji; non a c.-.uo 
2wnc.ncino le disoccupate in senso 
Stretto, me ntre per qudb m:aschilc 
con tassi di disoccupa7.ionc di 
poco su~riori a.I 3%, si è in pce
scnu di uru sirua:z.ionc assai pro-s:· 
$ima a qudl• che si è soliti definire 
di "p iena occupo,.ionc·. 

Allora rutto a posto, nieore di cui 
prcocc:upa .rsi? No, i problemi ci 
sono, ma sono altrove cd au-cngo
no sos tanzialmente al.la qua.lit¼ 
ddl'occup•?.ionc che lo sviluppo 
rcgionolc è smo in gndo di gcn<'• 
r.:are in questi :anni. 
Nel corso dell'ultimo biennio 

g l avo ro 
aprile 2ò0~ 

MF M F 
7 4 9 
5 2 4 
5 I 3 

17 7 16 
5.0 3.5 11.0 

boraù oni C'lOOrdin::nc e continu.:ui 
vc so no tunc: c:las:Sifì c2rc come 
posizioni di lavoro au,onomo). 
'fra il 1998 cd il 200 1 il 25% dd 
l'inercmc.nro occup.u..iona.lc rctli z.. 
uro in Umbria è determinato 
dalla co mponente autonoma, ex>n~ 
rro il 12% della media nwonalc. 
A.neon:. l'i_ndagine Exc:dsior co n• 
don:1. dall'Unioncamerc rileva le 
previsioni di ::wuro.ioni di perso• 
n.alc, :a.nicol.ate per professione, da 
parte delle impr c-se. Nel c2so 
dd l' Umbri• per il 200 1 le impr ese 
i_ntcNisate prcvodcv:a.no as.suniio-
ni pari a 10.057 unità , di cui il 
13% di pc=n.Jc non quali.fiato, 
ri spcuo •Il'! ,5% ddl• mcdi• 
na:,jon.Jc . Per le: posWoni di.rigcn• 
z.iali e per qudle ad alto comcnuto 
scientifico fino ai quadri e tecnici 
intermedi _. le p.rcvisiooi umbre, 
sempre d.JJ'iodogine Exccbior, 
erano p:,,i al I 6% rispetto al 23% 
della media nazionale . 
Se poi dal merc:::uo del lavoro s i 
p=:, ad analizurc i dati di conu
bilir¼ cconon1ica u.n c:bt0, rra runi , 
lnb-.2 ,gli occhi . Il sLStcnu produ,-
1ivo um-bro, nel periodo 1995 -
1999, mostra un crcnd dq;li inve
stimenti in atuca.aturc e macchi • 
n.:a.ri decisamente sostenuto, rupe• 
riote al =<> del ccnuo-nord. cui 
non oorrLSpondc n6 un miglior.i· 
mento competitivo dc.Ile produ • 
Uoni umbre né un 2.mpliamento 
signi6a tivo ddla capoci12 di pro
durre ricchcru.. Si ho, cioè, l'un• 
pressione che gli iovcstimenti 
umbri $iano pc< lo più ,apilal tk,
ptnins, ovvero fìnalizzati 3d 

MF 
13 
6 
4 

23 
6.6 

so no le s fid e all e qu2li dovrà 
rispond ere il P.mo regionale )X'r lo 
sviluppo e l'inn ovazione a cui l:a 
C iunra rcgion:lle e le p.trti socìa,li 
st:tnno da tempo lavorando. 

I l ~kuticilà tkl/',,u11p1S.Uone rùp<llo 

11/Jt, 1vi/11pp,t,, è rakol.tt.u <ttme r.1ppor10 
tn i1UTnnmu, dtll'«tflpa;dom: ed innr
mmt4 dtl Pll , mìnmt '4 t4p.:til4 di 
r m rn «OJµ r.i.on, di 14n11 "'1111 r(Dnfl • 

mUI. S, il PIL nau .d 11n umo ,,,,.dio 
11nn110 dd 3.696 r /'oaupar.ion, 

d,//'J ,8%, "'"' l ••~ ~li (I"' nd 
pmodo 1998/2(/(JJ, ,,, d,ri.., d,, /,i,, . 
1ti<ità ddl'o«11/11r.io1u nmui<an,z > 
tUUA ddJo ~50. OPVtTO pn "l!'j p 1m10 

pntrn1M11k di m:stiu d(I PIL si< 11.t.N11> 

1/U'ZU p,mt(J di m-Killl tkli«nJJNU,iq, 
n, . Smoprr ,.,/ 1wulrimni,, /998120()/ 
il PIL dAJ'ludi.A > t'ttSffuu, in m,di" dd 
2,0'l6 , lòm,p,,,;.,., d,l/'J ,6%, r,4/i,:, 
UnAI> •• """' di ,IAstkiù d,l/'0.8{)'16, 
011Wro ptr "f'IÌ punu, prrcm1wk di crr 
scillt ti.ti PIL s.i t awt.o 0.8 pun.ri di trt
KÌIII d,IJOM/f"Wonr. 
2 5<<ond4 i "41i tk/J'Ou<rvatorio '"' 
"1wro i~rr. 111 2.026 cinuk visi• 
""'• p,r un ,.ut, di 18.1151 .,JJ,ni, il 
58,296 fd«nl ,;,.,,,. • 1,,,.,,,. irn:-J,trr, 
mn,rn la /Tr'Jnl.r4 di '4w1'0 in """' > 
11414 ,;1,w,,, nd 2t,3% d,/1, aimti, , 
Nd «ttou ,dik k pnunrwli 1,11ft.qno 
risp,r,;,.,,.,,.,, ,r 63.0'l6 «J .J 28.3%. 
3 Nd q.,i,,,,.,,.ni• J!J!JOl!J5 gli in-i , 
mntti in hJ'ltTU:ri4,,i in Umbria nzpprt
stnlllno il 6096 dd u,14/L tfLtli ùu,nti• 

mrnti contro 1m11 m,dù, dd 5096 dr/ _,,,,,,r1. 



D 
opo i fuochi - augu·r.1• 
bilmcntc non fatui • 
che hanno ripropo sto 
in :ucc della sinistra, e 

ndl:a $OCict¼ più in gcncr2Jc, b 
volonià di "p:utccipnionc di cit
tadini cd elettori e dato un fonc 
$CO$$Onc :il so nno dei partiti, il 
paC$C è stato anravcrs::uo dalla prc,.. 
scnz., e d.tl promgonismo dei lavo--
r.uori e della. loro npprcsc.nt:m7..:i 
narurn.le, i sind.:tcui. Non è st:ua 
una esplosione improvvi sa, ma 
pr«cduta. e prcpar.mt da momcmi 
signific:uivi quali lo $Ciopcro gcn~ 
raie di c:ucgori:11 ind etto :t suo 
tempo dall2 Fiom e il gr.tndc eone 
nazionale dei Cobas. 
L'immensa m2.0ifcst:azionc indclta 
dal l.a S<>la Cgil a Roma il 23 m,m.o 
e lo sciopero generale unitario <ld 
J 6 2ptilc, sembrano c:imbi::irc il 
,·oho del mondo del lavoro e di 
consei;uen7.3 anche di quello della 
politiei. 

di redditi dei lavor.acori cUpenden• 
ti. Su questo nella Cgil c 'è un 
ampio accordo. sia sulle :rn:alisi 
che sulle sccl,e di lono. Poi dovre
mo anche aprire su temi spc:cifici: 
per la scuola) 2d esempio. so no 
nuturi i tempi per in.i?.iativc parti
col2.ri. non solo come un cap itolo 
dctl• lotta generale. La linea pro
posta d•II• Moratti non è solo 
ancipopobrc, m2 :mche crc,in a. 
Nel prospettare una scuola povera 
e un·obietti~ riduzione ddb SCO· 
larir.az.ionc, una separ:UAonc pre• 
cocc tra chi continul 2 form.arsi e 
chi si prepara a un lavoro SC-.lf'R.

mente qualificato, ipotizza nei 
funi un comp lessivo arrctr:unemo 
culrur.tle dcli.a società, impovcnscc 
lo StCS$0 sviluppo economico . A 
giuscificaz.lone dell'adesione al.le 
linee dcli• Morotù, gli imprendi
tori nostr.ani dicono che bisogna 
incentivare l'opcrosidt degli 
umbri. Il progetto è chiaro: 
vogliono mctcé.r$i in compc:1Ì7.ione 
co n i p3es i dell'Esc Europt.O, 
avviando gli ital i2.ni ad accomen• 
1ar$Ì di mC"nO. Meno tu studi , 
meno 2.spcuativc 2vr:1i di avere 
l:l\'Ori qual ifica.nei e più remunera .. 
tivi. Altre lotte sono prevedibili 
2nche su lle politiche fìsc.Je . La 
policiei del governo è persi.no pcg· 
giorc ddlc sue prem~. La sa.na
rori:i pc:r l'cmc .rsione del la"oro 
nero s-i rl"cla un a ltro attacco ai 
dirini. La strategia delle due ali .. 
quote premia fortenle1Hc i rc:dd.iri 
più ahi e penali 7.7.3. forcemc:nte 
quelli mcdi e bassi dd lavoro 
dipendente. AvCV2.no detto che a.i 
livelli più bu.ti ci sarebbero sta.te 
compc:.0$.\Z.ioni, m.a di qud lc non 
p:a.rl2no più. Nacur.a.lmc.ncc, a un 
certo morncnco bisognC"rà fare il 
punl'o: un sindacaco non può non 
ch iud ere conuaui per c inque 
anni"". L'incontro con il vice~ 

Come si è colloara l'Umbria in 
questo contc:St'O, quali so no i 
segnali che i lavoralOri e le loro 
org:u:iizzu .ioni h:'lnno dito nell a. 
no.str:a regione, e qu~i le pro.spcc
tivc? Per avere le prime risposte a 
que ste domande ci sia.mo incon
tr:ui con il viccsegrera.rio regionale 
dcli• Cgil, Amedeo Zupi, che ci 
ha. f.ttto un panor2nl3 deU'impc • 
gno e dei su~i della sua orga 
ni1.uziooc • e delle 2hrc Confe 
dcruioni • in relazione 2.I v2.sco 
movimento d.i massa che h2 ctr.u 
teri.:a.:ato queste uJci.mc Ktcim:mc: 
"'Paniamo da un prir.no dato. 
qu:uuit:acivo, m2 anche altamente 
indicativo della ·qualità' del 
momc.mo che Slia.mo aur:wcf'S3n .. 
do. Per la m.2.nifcstaz.ionc roman2 
b Cgil regionale, da sola, sen7.3 
cioè c:a.lcolare qu=-.oti si $000 spo
Sl3ti per proprio conto, ha mobili 
r:uo in Umbri-a circa 10.000 t r2 

lavomori. Nd '94 per I• 
manifcstv..ionc sulle pcn 
$ion i , che anti.cipò e 
fuvorì I• caduta del primo 
governo BcrlU$Coni. 2vc• 
vamo giudicato un gran• 
de successo (e fu un gran
de $UCCC$$o) I• prc.en"' 

Dopo lo sciopero 
generale 

torio regionale della Cgil 
non può non chiudersi 
con un passaggio sulla 
$Ìlua1.ionc: sodale e pro .. 
duttiva dell'Umbria. Il 
$Ìndacato ritiene,. e su que• 
sto non esistono di.ffcre:nzc 
sost.tnzi.:a.Li tn. le tre orga• 
niz1.2zloni. che la cri$ Ì di 4.000 lavor.>.tori. C'è 

nei bvor.uori u.na con.sa
pevo!~ pien• del tipo 
di sC.Onuo in cui siimo 
iO){cgnaci. dell:i sua 
durc-na. della posta in 

/;

gioco. che ccrt2ment_e / 
non riguud2 so lo l'any 
colo 18". 
• Dopo il 23 m•n.o • 
aggiunge Zupi • le pro • 
spcnivc si sono modifica-
te. E• scat.a ric:onruir:1 l'unità d'a .. 
zione con Cisl e Vii, che h:rnoo 
indetto iMicme a noi lo sciopero 
in una daa diversa da quella indi 
eua iu un primo tempo. ll suv 
cesso. ceno non inupc:ttato, è'. 
stato enorme 2nchc qui in 
Umbria. Falconi, dcll'A ss in .. 
dUStri2, h• parlato di •d<Sione dd 
60%. Non =bbc di per sé = 
poei , m• 12 cifr• rc:tlc è ass,.i mag• 
gio.rc. visto il gioco al ribasso di 
qucU'organiz:,n.ionc. V3nno sono
lineati alcuni piechi in.c-rcss::uu-i: il 
100% di adesioni in un c.cnllnaio 
di luoghi di lavoro, fabbriche di 
g=de importanza anche simboli
ca, 1'80% nel pubblioo impiego, il 
60% nd la scuol2, sia tr.1 i docenti 
come tra il person:a.le tecnico e 

Salvatore Lo Leggio, Mauri7io Mori 

ausiliario, un livd .lo di pan ccip2-
iionc :a.s:solut~.rncntc: eccC"lionaJc 
per entr.tm .bc le c,tegorie. Le: •de
sioni sono stat e ah..issimc in rntta 
12 gr.tnde dist.ribw~pnc. Anche nei 
c:os1 dcni 'nuovi lav&f, tn le col
bbor.\1.ion.i conli.nua,e e <X>Ordin:a.
tc e le cosidcue panite IVA, la 
partccipa,;onc •li• lotta è stat• di 
moho superiore alle previsioni . 
C'è una omogcncit~ di fondo ne.i 
dati dc.Ua panccipv.ione, sia nei 
territori che ua le c:ucgorie. 
Ceno, non è andato tuno li.s-cio: · -
non sono manate pressioni e intj .. 

midzr.ioni, anche: pcsarni, in p1tti 
colm: nclJe mende piccole e pie, 
colis:simc, sopr.am.Jct·o oommerciali 
c:d :utigi:t.nc. E' un scno rc in cui 
sussiste un problema di dirini e di 

tutde". 
Qua .li sono Stati l'impegno e la 
prCS(".nza de.i tre sindacati_, e qu2li 
le prospettive pc, il dopo sciopero? 
"Nessuna del le tre Confcdcr.woni 
è stata a guardare:, in Umbria 
come altrove. S_i ipotiiz.a che 
:anche: or.a, in corro d'open _, sgan • 
ci2JllC"nti si.ano po.ssibili; 012 io e la 
mia org-a.nizuz.ionc sia.mo larga
mente fiduciosi ndla contimw..io
ne di un lavoro e di una loua 
comuni"'. 
Nel progr.>.mma dclfa CgiJ mobili 
tuionc e lona con t inuano. Cosa 
ci si prepara? Un altro sciopero 
genera.le. come ipoth.u.v:a "il 
manifesto? 
"'Se il P2rlamcnto :rndd avanti 
sulla I.inca di Maroni e votcd: la 

dd"S" sul merc,to del lavoro che 
prcpar,. l'•bolitione dell'an. 18, I• 
prlm• risposta gcnc~ le al governo 
e al padronato sarà qucUa di prc
par.irc tempesciv.unente il rcfcrC"n• 
duro abrog::uivo. Non si tntta solo 
di qut;:$tO. ov"i:a.mcnt e. l' :a.n.acco 
:11le condizio ni dei lavoratori è'. 
generale. Bisog nerà però che $i 
rend3no conto che non è solo il 
metodo della conccrta:c.ione che 
oggi viene abbandonato, è un 
compromesso soci2le che si 
rompe. di cui la modttt7jone sala~ 
ri:.alc era un elemento pocu. .nte. 
Ma, se governo e parl2mcnto t0I• 
gono diritti~ sicurc'D.a., c:utdc. una 
lon:a generale per il sala rio sar¼ 
una scelta obb~g.na. Cil oggi. dd 
resto, esiste in ltali2 u.na questione 

ddJa regione si:a. contr.L~ 
gnara da un• fr.tgilitl del 
contesto produttivo , co n 
un.a c:apacil?t tccnotogie1 e 
qu•lità del prodotto 
modeste:., un a pparaco pro
d u tt ivo ecce .ssivamentc 
fr:immcntaco. Si uatta 
quamomcno di riqua lifì~ 
core tecnologi• e qu.Jirà, 
con una m2no d'opera 

$labile, g•r•ntita. Per quel che 
aròcne :al ruolo e :al.12 politica delle 
amministrazioni, in primis la 
Regione, .sc:rvc anzicuno sde,tivil-à 
nel SO<tcgno allo sviluppo econo
mico (e, tra paremcsi. nc:I coUoca
mcnro pubblico non va.n.no i.ntro~ 
dotti intrecci con il coUoc:a.mcnto 
priv:uo); !'Umbri• h• goduto ulti• 
m.amcnte di situa:z.ioni fuvorcvoU, 
con le unte risorse a.rriV2te per il 
tenemoro e pe r l'anno santo, e 
con i fondj europei: ma i.I tempo 
delle v:uxhe grasse volge alla fine, 
e 12 fine è proprio dictt0 1'2Dgolo, 
con il 2007 si chiude. E' :mivaro 
i=mni• il rempo della politica, 
delle scelte, di programmi che 
C$C2.00 cWb fumosità e si connoti
no di chia.rcaa e cooaetczz:t. 



A 
ffrontarc il 
ccma "'scuol2'". 
oggi, signifìc:1 
leggerlo all'in

terno di un problcm:a più 
ampio di difesa della 
dcmocr2.1.ia e dei diriui 
fondamemali: in JY.lrl.ico-
1:uc, del diritto per tuni 
ad un .a form:azionc ah:a. 
qu:ilificau che, gnzic 
anche ad una solida fo, .. 
mazionc soolastia di b:uc, 
accompagni il ciuadino 
per l'in1c:ro aroo dd la SU2 

vie2, ma anche del diritto 
olla libcn11 d'inscgnamen-
10 cd alla lai ci tà della 
scuoi• pubblia. 
L:1 scuola è st:uo un impc:
g.no prima.rio dei governi 
ddl'Ulivo. L'holia, a metà 
degli 2oni •90, aveva 
messo in moto diverse 

Ripartire dalla riforma Berlinguer 

a scuo a 
• 

e1 iritti 
Alba Cavicchi~ 

confronto) e le misure 
finam.iarie, .sono strumen .. 
co per rcali zu re que .s,o 
progetto, che, ndl' immc • 
di:.no, svuota i progr essi 
co mpiuri nella sc uoi:.., 
graz.ie alfe nosm : riforme. 
E$$:1 ripropone due su·ade: 
separate ua isc ru zione e 
formazione; antic.ip:1 l'in • 
grcsso 3 scuola . senza 
rispcuo per i ,empi d'ap• 
prendimcnto dei bambi 
ni; riporta l:i scelta oricn• 
c-aciva a 13 anni e mctt..0; 
svuota di valore gli Esami 
di Sc:uo; prevede: il ridi • 
mensionamento dei fi ~ 
n:anziamenri alla scuola 
pubbl.ica tramite l'abroga
zione ddl'org:inico fun . 
zionalc e la solJedt'Uione 
a <:ostituir e c:mcdrc fino a 
24 ore scuim:rnali. che di 

spcrimc nc::t:1;o ni :;i partire 
dalla • Risolu, .ione del 
l'Union e Eu,opea· del 6 
ottobre '89, che i.nvitaV3. i 
Paesi membri ad interve
nire per ridurre il ·prob le
nu deUa dispersione scola
stica cd il rischio ddl'anol
fabcrismo Ji rit orno. li 
nosrro Pacsc si rrov:a;a 

la riforma (o controrifom,a?) scolastica della mi11ist'ra Moratti i11co11tra resiste11ze sempre pirì ampie. 
A sinistra sono tuttavia diverse le linee proposte per una possibile opposizio11e. Sulla materia riceviamo 
e vole11tieripu bb/ich iamo un intervento che 11asce da 1111 co11vegno perugino dei DS, mll'idea di rma 
scuola pubblica di qualità. Intorno alla m età di maggio è previsto 11el capoluogo umbro rm dibattito 
rullo stesso tema organizzato da Rifa11dazio11e Comu 11ista. Ci aspettiamo pertanto che alt ri (partiti, 
siruk,cati, associazio11i di studenti o di insegnanti, singoli) 11si110 le pagine di •~11icropolis''. per rendere 

fmo cspdl«i da scuola 
35.000 doctmi nei prossi
mi 3 anni; canee.Ila ogni 
intervento in sostegno 
:a.l_l'amonomia, a,lla speri• 
mcncazione , all'dcv:uncn• 
,o dd.l'obbligo: ,rasforma 
il Con.sig lio d'Istituto i.n 
"Consig lio d'amministra· · il dibattito meno diplomatit :o e più produttivo. 

fu.alino di ooda per numero di. studcnd che 
corucguiv:ino il diplomi Se fino agli anni 
'70 conos<:cnt.c e compctcn1..c 2cquisitc 
durante il corso ddla formnionc f.uniliarc, 
soola.uia. e univel'$it:ui2, guanLivano a cia
scuno i.I Mg:ag,lio necessario per l'int ero arco 
della vita lavorativa , oggi. la cresciti dei 
u:periJ la. rjchicsta sempre maggiore di 
mutamento delJc funzioni l:avor:uivc., I.:. pro
gressiva diminuzione di stabifoà d'impiego 
durante la vita attiva. l'aumcolO dei lcgatni 
di imerdipc.ndcn1.a e dei f.mori di concor• 
rc01.2 tr.t le economie dci d.ivçrsi P2,C$i, l'ur• 
genza di ganniir< olla società dell'informa 
zione una p:a.nc<:ipazione con~pe..-olc a.lii 
vir:a dcmocr :uic.i, hanno f2no cmcrg<'rc i.I 
dovere, per una <lcmocC':Wi, di investire su 
un ':alca fonnv.ionc di base e pc.r runi i cir~ • 
dini 
A qu~ti bisogni cd a questi dirìni ha inteso 
d.1.rc rispo.st:l Il "'Riforma Bcrli_ngucr' ', che 
ha S2put0 concilia.re le riso1u::eioni curo~e 
a.i principi ddla nosu.t Costitu:iionc. ccr· 
a.odo di coniug,uc le richies te dcU.3 modcr • 
nit:l con la rcaliz.1.azionc dei diritti: tma 
soci cd che tenda ad esse.re_ giusr;i non può 
offrire intenzior.13.lmcntc differenti opportu• 
nir~ ai S\lOÌ ciuadini, cosl ta scuola pubbli • 
a, che è na ta per fu-acquisire criticamente 
alle nuove ge.ncrazioni la cu lrur-a unun:a 
accumulata. non pub irucn:t.ionalmc.nte f.u 
sonirc eç_j(i formativi diffcrcnUati. La rifor• 
ma puriva proprio dal f.ar 2$.Suroere :alla 
scuola il ruolo d.i .suumemo della mobi Jit¼ 
socia.le :ascendente. capace di promuovere 
un innalzamcn10 ddla qllfflril dcU'isuuzio • 
ne per rutti, ciascuno secondo le proprie: 
po tenii.2.lit~. scn1~ scadere nel livella.mento . 
Questo ~ il quadro teorico, v:tlorialc, dcU, 
"Riforma Bcrlinguer· cd ~ in questo quadro 
che si afferma.no: b riforma dd cicli, l'eleva• 
mento dcll'obbl.igo scolastico < formuivo a 
18 anni. b scuola superiore organiu..at2. io 
soli 4 licci, '2 fomuzione superiore integra• 
ta e la riforma universitaria~ rcducazionc 
permanente, la riforma degli es:uni di srn10 
e la volidir/i dd ci1olo di studio, il sistenu 
dei crtdici fonr»tivi, finali= to iruunzirut• 
to al rccuperoJ all'interno del sistema scola • 
stico, di du prcmarura.mente ne fosse usci
to. gli investimenti in tecno logie e in for . 
mazione dd pcrson:a.lc. Una scuola pubbli
ca che mcncssc le Regioni in grado di soste
n_cre la progettuoliù _degli ~tituti di istru
l.lOnc, SCl'tU SOSUt\UJ$1 ad C$SI. 

Lo strume nto di questo disegno~ st•ta l'au• 
tonomia , ma un'autonomia incesa ( nel 
rispetto dcli• lorga quora di progrommi 
Mt.ion2li, g.innzia Jj democrazia per curti 
gli studenti di ogni regione it:J.liani) come 
cbbon.zione dell'offerta formativa da l 
basso, come progettuali~ dei docenri , d<gli 
a lunni, del territorio contro una scuola 
ger:archiC3. immobile. riproduuiv-3 di un 
apprendimento tr-asmissivo e passivo. c. 
proprio per questo, delle difl'ercm,c sociali < 
culturali. Nella sua origina .. 
ria ispiuiio nc la riforma 
non con teneva dunque 
qucUe dcri,·c aiic ndoliS<ichc 
e priv.uistichc che il governo 
auu:tle i.ncende, irwc«. pro• 
muovere . ~ cc.no . tunavi a, 
che se da un laco, infaui. 
proprio l2 ponata rl,·olu:rjo .. 
n:u ia del.1:1 riform a nel suo 
complc:sso non è sr:ac2 forse 
compresa e cond.ivis.i fino in 
fondo dalla n»ggior.inl'.3 dei 
docenti (f,gli della scuo la 
g<ntiliana), dall'aliro si ~ 
trauato di un'autonomia 
incoinpiut:.. Non può ~r • 
ci !IUtonomia se: non coniu• 
gat• co n la co ll<gialità, se 
non è il Collegio dei doccm.i 
l'org,u'lo di autogoverno 
ddla scuola, il 1i1olarc ddla 
propo$t3 didattia, e se non 
sono garanti,i e potenziati 
gli snumenti di putecipa• 
?.ione di alunni. genitori e pcrson~e scola.• 
.stico. 
Diversamente è fucile c.r.lSform.arc l'autono • 
mia in g_cs-tionc privata e 2iicndaJe della. 
scuob .• come s i vuo1 fare anualmt'.ncc. 
Questo era iJ limite maggiore della nostra 
propona, la manata rifo.rma degli organi 
oollcgioli, nt possiamo giustifìca«i dicendo 
eh< non c'è smo tempo (anche se è ,·<ro), 
pcrch~ si tratta di una questione di princi • 
pio e di prior it2. Oggi ~ da qui che bisogna 
riparrirc per la nosm brnagli• sull• scuoi,. 
li disegno che ha in mcnic quesro governo 
si ispira, invece, ai principi esposti ne.I 
"documento Bcnagna· (che non è S<><O 

affino messo da paric). 
L, ausa pri.ncipale dei F.llimcnti scolastici • 
vi si I~ • non è Ja scuol2, m:i l'c.xuascuo-
la., in particolare l'arnbieme sociole e funi-

li:ue di provenien:r.a degli alunni; la scuola 
non è dunque responsabile ddl'insucccsso 
sco la.stico<, per $illogismo , non può prctcn~ 
dcic di modificare '2 disuguaglianza sociolc 
origioari:1, considcr.ua quasi generica, né: 
porsi l'obi ett ivo di rcaliu.:J.re il diritto alla 
formnione pc-r nmi. In quel documemo, di 
fronte alla disuguaglianza reale non si 
risponde con lo sfor,o di colmare le difl'c, 
rcn7.(', ma con "l'esigenza di pcrsonaJi1Z1.re i 
percorsi di appr(ndimcnco ... a m: djvcrsc 

velocità, a seconda delle possibilicl crono • 
miche e sod2.ii, individu 1ii e f:uniliui". Se 
cosl è, è una cons,cgucnza naturale che il 
concc«o di "o bbligo scolastico·, int eso 
come obbligo per lo Smo di assicurare a 
tutt-i l'i.strul.ione e 12 form:u.ionc , si:a consi• 
dcraco da questo governo addiriuura un 
handiap, piuttosto che una risorsa al pieno 
sviluppo dei diriui individuali, diritti ai 
quoli occorrerebbe rispondere accreditando 
• come luoghi fommivi non più solo quelli 
S<atali o "Jionoli, ma anche qudli di enti e 
di privati . E' d1iaro che non si crana di 
una "riforma" ma , da una pane, dcU'accen .. 
ru:a,.ion< dassisra dcli• scuola attuale <, d:a.1-
l'ol«o, della liquidazione ddla scuola pub, 
blia. . 
La legge ddcga sulla scuola (segno d<U• SO<· 
u,tùone ddla proposta .Ua discussione cd al 
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7.ionc". 
Per com plcrarc l'insieme di ques1a opcm.io
ne .• vanno richiamaci il pesa.mc :an:acco ali.a 
liben¼ d'in segnamento, in più oc.easioni 
minacciata da esponenti dd cenno destra, 
anche con l'invito a sccg_licre un manua Je 
unico, e l:i proposta di immi s.sfone in ruolo 
di 20.000 irucgnanti di religione, scelti dai 
vescovi. Obic-nivi che minano dirctt.tmen1e 
i principi di plur alirà e laicità. affermaci 
dalla nostra Costjtul.Ìonc . 
Noi sappi•mo che è in<crcssc di ogni potere 

di dcs-1ra .\\'CCC un a socict2 in 
cu.i solo pochi abbiano un 'd e,. 
vati cultura. mentre la mag· 
gioranua. dti ci ttadini non $i:i 
crit icamente forn1a1-a, m:1: pas~ 
siva, più fucile da m:anipola.rc, 
pronta ad essere utiliz.-ura in 
man sio ni professionali pa.rccl• 
li1.z:ue, dove non serve usare la 
cesti, dove i giov:ani $:.tr.UU\O 

fa<ilc prcda del mcrc• 10 del 
lavoro, se non ~vranno riccvu • 
10 d•lla scuola qucll• fon< 
suumcm:a.zione di base. che li 
metterà in condizione di agire 
da soggcui co nS3pa ·oli. c:tpaci 
di continuare :ad apprendere 
per il re sto della vin. 
"Quando pa.s:sa invece l'idea 
di cons ider:uc fa scuola conte 
un'impresa. di trauare gli stu • 
denti come dienr i. di incicue 
a consum:a..rc più che ad impa • 
rare. diventa, più che mai 
necessario rico rdare eh.e l'cdu • 

=ione ~ p:1.rte della formazione ddJ'csscrc 
um:ano, non del processo di produzione 
delle m«ci". Cosl scrive gius ,am<mc Raul 
Vaneigcm ne La Jluola ~ nostra (Marc:o 
Troppa cdi1orc). C'è bisogno di un grand< 
impegno morale e c:uhurale da pane di 
tuni ~ ma in part.ic.olue degli insegnanti per .. 
cht insistano più di prima, se cc ne fosse 
bisogno, sul porc01.iomcn10 della form:11.io
ne critica e sul rifiut o dell'addestramento 
professionale . Occorre che i docenti non 
sia.no passivi, ma avvertano di essere in 
prima linea, come i giudici, come gli alt-ri 
lavor.1tori. come i s indacati. come il scrvi-z.io 
pubblico soni,ario. Dobbiamo ritrovare una 
fonc motivuionc politica per il nostro lavo
ro. 



Il cristianesimo giubilar e e quello dei "poveri cristi'' 

attivi maestri 

L
eggendo 
le Cro• 
11 a t h t 

giubilari 
di Salv2torc Lo 
Leggio (Giada. 
200 I) viene alla 
mcmc, per prima 
cosa. un p:uso 
famoso dd D, 
rerum 11atura di 
Lucrezio; quasi 
all"ini,io del poe· 
ma. dopo aver 
csahato Epicu l'O 

per la su:1 loua 
vittoriosa contro 
la rdigio~ l'autore 
si preoccupa di 
r:usicur2rc il suo 
dcstin:uario per
ché non tema di 
essere :ivvi:tto $U 

una caui\·a stra • 
d2. empi.i e sccl
lcr:ua: infatti il 
male non ~ nella 
c ritica :,,Ila reli 
gione, ma ncll2 
religione stessa. 
co me dimostra 
!"episodio del sa• 
crificio di lfìgcnia 
('" 7i111111m rrlig1'q 
pqtuit suadert 
mnlorum!"' - 3 

proposito: come 
tradurre ha paro la 
religio? Si potreb· 
be proporre "'alic
n;uionc religio
sa"). Dunque l.u • 
<:rczio ha tcn ·,uto 
di essere preso per un cauivo m:icsrro 
(e gli e•pircr2 d i pesgio: nr2 dichiararo 
pana dal suo biografo cr i stiano). 
Corrt ri questo rischio anche il mio 
amico S:a.lvatore? 
E' certo. in ogni caso, che si t roverebbe 
in buona compagnia: Lucrezio. :ippuo • 
to. e poi Machiavelli. Voltaitc, Mar1< ... 
E di sicuro quest'al cro benvenuto cr:. i 
didatti del sospeuo aveva ben chiaro 

W'altcr Crcmontc 

ncll:a mente l':'tmmonimcnto del vec
chio Bcnolt Brecht: .. Anche il minimo 
gesto, in apearcnu semplice, / OSSCrVl..
tclo con diffidenta. / Investiga.re se pro • 
prio l'u suale sia necessario. / E • vi prc
ghi,mo • quello eh< succede ogni gior• 
no I non trovatelo nawr3tc·. Lo Leggio 
ha scelto come osscrv ~norio privilegiato 
l'anno giubiluC', in pu1icolarc nei suoi 
svolgjn 1cn1i umbri, e cc ne ha moscrue 

Villaggi operai 

di cose da guard:1re "con diffidenza .. : 
per aiutarci a dcmisdfìc:arc l'apparcncc 
norma.lit~ di una pratic:a del ri,ualismo 
cosl inv.asivo cd ossc-ss ivo da appuirc
comc u.;9 dato indi scutibile e quasi fata• 
le dcli.i rc:ah~ e non, come ~. fruuo di 
scclrc polit ico-mcdiadchc ben definite 
e ben individuabili . E per farlo l':uttorc 
di queste Cronarhe giubilari usa in 
m:a.niera magistrale (cd anche molto 

nell'Italia settentrionale e centrale 
rra XIX e XX secolo 
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divertente) l':un,l 
dell'ironia. stru· 
mento prcdilcHo 
del pcnsicto eritico 
di m3tri cc illumini • 
stica. 
Una definizione 
classic• della moda • 
lir à dcll"iron i• I: 
quc:U!l: b morali<ì 
dell'autore si affcr • 
ma ltu:ivcrso l:a 
auto-negazione 
delle posizioni c hc 
comb:utc, che sono 
confuta tc da lla pro • 
pria ncssa insostc
nibilit à. Oeua così 
sembrerebbe un3 
cosa un po' .. frcd· 
da ... Ma nel caso di 
Lo Leggio ba lza in 
primo pi2no l:a 
presa di posizione 
p:a.rtigi:;rna, combat
tiva, spe..sso incalza. 
1a d:a. un fonc scn• 
timcnto di indigna· 
zionc e non so lo 
dalla consapevolez
za ironica (a volcc 
ghignan1e) di '"" 
superio rità inccllct• 
tua.le s ull'avversa • 
rio. E' per que sto 
c he il di scors o di 
Lo Leggio • cosl 
teso a smascherare 
conform i smi_. 
acquie$cenzc e 
complicit¼ di co
modo • dovrebbe 
intcrc .s.s;uc non solo 

la $Ìnistra critica, in1crlocutorc privile• 
giaco, ma anche u.n lcuore ca ttoli co, 
disposro però ad un sono bagno nclrac • 
qua gelata e pulita per cogliersi di dosso 
incrosrai .ioni dd tipo di qut-113 dcnun• 
eia1,i . nel libro.• pag. 48. "per la qu,le 
il dialogo consisce nel dire agli altri : • 
lo sono nella verità. <u nell'errore! 
Adesso puoi anche parlare .. .... E cer ta• 
mente inte ressa un3 specie di povero 
crisdano come mc, anzi, per dir meglio. 
una specie di senti-cristiano come credo 
di essere io, uno che del Criscianesimo 
ha percorso solo mcr:I strada, fino •Il• 
croce, perdendosi la parte più succosa e 
gr,uifìc:intc: la Resurrezione, il trionfo 
sulla soffe ren za e sulla morte. 
Riconosco mc-glio la prim:a. parte. anche 
perché ~ nel senso comune e nel lin ..
guaggio comunt' il "'povero Cristo''. il 
.. Cristo in croce"' (e 1:t c.roGe di Spanaco 
nelrulrim• sccn• del film di Kubrik , e 
la croce che forma il lettino dei con~ 
d3nnaci a morte p-cr iniezione lt"ulc ... ) 
e in generale senco un po' estraneo il 
uionfo. Cosl le parole dcuc al ladrone 
·ogg i sar:ti con mc in Paradi$o" mi suo
na.no come .. fatti coraggio, tr:a poco è 
tutto finito" - che ,,on sa_r~ proprio il 
paradiso, ma cerco gli somiglia p:arcc• 
chio. 
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I dib:utito sulla fase 
attuale dd capit:ali• 
smo imerna,Jonalc 
,-cde l'incrocwsi di 

Una diversa lettura della globalizzazione capitalistica 
sviluppo industriale e alfa 
modcrnt7.7.v.ionc(la co.sid• 
detta "via di Bandung1 lu 
prodotto, con raperrura ai 

Samir Amin 
mercati inccmnionali, una 
catastrofe coonomico-soci.2• 
k e una generale rin,a,gir12-
li:a.azione =ndo logiche 
di esclusione o intCflr.12ionc 
subaltc:rna. nella divisione 

•pprocci, culrun: e punti di 
vista molto dh-crsi non solo 
tra apologeti e oppositori 
della • globali=ione •, nu 
anche lr.t questi ultimi. Ne 
è testimonianz.a rccc.ntc e 
palpitante il Forum di 
l'orto Alegrc, con il suo 
profluvio di sem in ari~ 
"manifesti'", gmppi di ini..-
1.iativ.l, proposte di 3".ionc. 
Anche il diban.ito imcrno ai 
v.tri ·$0d..1I fomm"c()$(inli• 
tisi in lr:ùì, dopo G<:no,•J è 
:uuavcrsato d3. visioni e 

e il sistema mondo 
mondiale del b.voro. 
Nell'ultima pane dd Ubro 
Amin pm,de in coosidcra-
7.Ìone le prospettive di wu 
$tr.ltcgi2 di liberazione. Le 
contnddizioni fondarnC'n• 
t:1li del capit>lismo - sfnu-

opzioni d.ivttSC, così come i 
dibauiri cong=ali ndlc 
maggiori for.cc ddb sinistr.t 
italiana: in modo un po' criptico n·:a 
i OS: ('$plicii:amcmc ~ magari con 
una cena .. disinvoltura"' di analisi 
(vedi il dibattito relativo sulla 
"Rivisra dd M:anifcs,o") .. in 
Rifond»Jonc. 
Anche a li,·ello di srudi st0rici e rco
ric:i. la cune 21 fuoco è rant:i.. 
Srn,plifi=do molro. la linea inrer
prct:ui~ prevalente: (in cui possia
mo in~rirc fc posizioni, pur diffc. .. 
rcnziacc, di Baum:rn, Rcvclli e 
NcsTi} ~ a«omunaca. da wu lcttur.1 
ddla globali:avjonc come un salto 
qua.lic-ativo, come un fenome no 
radi~ lmcntc nuO\'O, i cui tr:uti 
es.scn1jali (rivolu.ùonc tccnic:a e dd
l'o~nc del lavoro, unifica• 
?.ione ro n,mcrcialc e fo'l3.lttiaria dd 
mondo, prcdomiuio dcglj organi• 
smi do imprC$C multinazionali e 
relativo declino delle sovr::anità 
naùonali) appaiono nc-Ua sostfflJ.3 
già compiuti. Ciò compona un·.i. 
trc-tta.nto radicale ridcfìni1.ionc di 
idcnrit¼ e di Stn1cgi2 delle fonc dl<: 
o.Ila &lob•liunione trionfante si 
oppongono. La mro ha di s:,g&i di 
Samir Amin d,I tirolo 0/m iA mor:
dialiuazion~, pubblic.2u dagli 
Editori Riuniti nd 1999 h2 un'alcr-.a 
imposowonc. evidente gi¼ ncll'wo 
dd tcnnine moncfu.lizzazionc, pn:-
fmto a quello in ,,oga di globaJi,,a-
1ionc. 11 vecchio teorico egi1.i2.no 
dello • sviluppo ineguale (arru>lc 
diretto re del "Forum del Terso 
Mondo .. di Dakar) non nunca nit .. 

ta,·ia di proporre un a~onu.rncnto 
e un app rofondimento delle con• 
sua:c tro1atichc tm.omondistc. Cib 
d,c d.i.«ini;ue b sua an>lisi è il c:mr
rcre "non risolto" dcll'amialc fuc di 
mondi:aH1.i.uionc c:api~li$tic:t: in 
sint esi I ... utop il rc-.niona.ria" del 
liberismo., afferm3 tasi a p.tnirc dal 
1980. aggra,'3 le eonrr2ddi1.ioni 
,-«dl .ic e nuove dd apital.ismo: il 
sistema-mondo 3tlr3\'ctS:1 una crisi 
umo acut:1 che l'altcrn:uiv;t .. .soci.a.li
smo o barbarie~ torna in qualche 
modo di attuali~. Un <in,ilc taglio 
appare molto intcrc.S$a.ntc, se si 
Licnc como che il libro è uscit0 due 
anni prima degli .trtcnroti di New 
York e Jdb ~12 dei mO\imcmi 
no-glob:il. 
Per Amin la '"mondi:alizzazionc'" 
non è fenomeno r«cmc. La con
quisra up it:tlistica del mondo, 
incubara • lungo (1500· 1800) in 
un'Emopa che esce len1amcntc 
dalla cond izione di periferia, si 
esprime pienamente con la rivolu-
1.ionc industriale. L' :dfcrmuionc 
ddla legge dd ,-.Jorc ,q;na un·cpo
a $torio nuQV:I, in cui l'«onomi2 

domin3 c.ompiutamcntc l:a socic-à, 
pi<g>ndo :illa propri• logica sovra
Strumrn: politiche, schemi ideologi
ci, culrurc. Lo rcnden,.:1 >ll'c.pan.sio
nc mondiale è imrjn5CCI al modo di 
p1odu1.ione ctpitali.stico: inc($:lflte 
è I' assoggct t:1mcmo ali• legge del 
valore delle arc:c che nd corso dd 
tempo entrano nclb sua orbit:1, ® 
come b divisione del lavoro 5\_J sctl:a 
sempre: più V3.$C:t. 

Nd suo av.w.zarc a li,"C:llo planC'wio 
questo p~ pi'O\'<>Ca una oonlÌ· 
nua "'polari1.1».ionc: ... Pc-r Amin è 
qucsro un concrn:o chia.\'C, in pane 
mutu:no dai teorici dcli' "«ono* 
mia•mondo .. (c.-ome \\lallersc~n e 
Arrigl1ì), che dovrd)bc imcgrarc I• 
tcol'12 marxiana, aggiungendosi allo 
sfruttarncnto come ehiaYc interpre
tativa della dinamica dd capi,,Ji. 
smo. La mondiali-mrione compor-
Cl in.fan.i una continua aea,.ionc: di 
'"pc:.rifc.ric" e wu dialeuia a -mro
perifcric che n.on ~ la n,cr.l c:scen• 
sione goografìca di quella capir>lc
lavoro. Mt'nrrt' infatti il modo di 
produùone "cl>ssico· opcr.t >l cen
tro del sistema (mc-glio nei c:cmri: 
attua.Imenee U'.t.1-Cana.da~ Unione 
Europa. Gi:a.ppone) :ut1"2vcrso un 
mcraco inccgr.uo "tridimcnsionalC''" 
(capicili, mcrd, bvoro), nclrc;pan
sione \'ffllO le peri.ferie l'inregmjone 
è bidin1cn$ionalc. laS<:i:l_nJ o scg
manato e non integr.uo il mcrcuo 
dd lavoro. Nella prima fuc della 
mondi2.liiz.:azione cap i1aJistica. 
(1800.anni '20 del '900) b. pobro, 
=.ione a.~unc la forma ddb SC'p3· 
rv.ionc era p2csi indusuiali.zuci e 
paesi non indusui:Ji1.2,.·•uj: è qu<.sto 
il discrimine fondvncnt2.le ua ccn• 
ui e periferie. fornitrici subalterne 
di materie prime. Su questa base si 
impiant:mo la $1r.ltcgi:\ 1cninina 
dell'anello debole e quella maoista 
delt'acccrc:hiamC'nto dt"!lc città. 
nonch~ le Ione di Uber:azione n:Wo
nale nd Terro Mor.,do. li limite di 
queste s1r.ucgic di usdt:1 dal so110-
svilupp o è l'ott ic.a di semplice 
'"recuJ>tlO dcl rit:tnfo" em.ro le con• 
di>.ioni date "21 $Ì$tcma: un recupe
ro pcra.luo illusorio, posto che la 
pol:uiunionc è imrnanclllc: ·:,Ilo 
svilu1>po capir>listico. 
Nel periodo I 945-1980 - dopo la 
aisi dd 1929 e b. gucn:, an,ifascista 
• il $isccma-mondo apicalistico è 
foncmente condi:r.ionaco dalle 
dh~rst' forme di Oppo$i1jonc che b 
sua espansione lu creato. Lo svilup
po si ""lgc a,1chc grazie alla di21ct
tic:a tt:.\ il eipit.1.lisrno e i suoi op~ 
$\tori, che :IS$Umc uc fonnc princi
pali: il Wdfar< e il compromesso 

Roberto Monicchia 

sociaJdemocr:uioo nei "'cC'ncri", 12 
p:ir.lbob del .. soviedso-,o .. in Urs.s e 
nel suo blocco, i nazionalismi 
populistici del rer7.0. li c-,pitalismo 
riesce :a reagire: :illk a.lcc:m:ni"c stori* 
che chC' si affacci2no in questo 
periodo sii per le: intime COntr.tddi
iioni degli 3V\'C't~ui (un'id('.l di svi
luppo cuna quamit.uiva e $CO.ta il 
problema di una VC'ra transizione di 
$i$tcm:a, di eivilcà}. si:a auMentando 
il grado di regolazione statale ddl'c
conorni:1 di me~co. Posro che il 
mercato apita.listico è sempre C(S<>
laro (il liberismo è visto da Amin 
come un 'utopia pcricolos:1 e i suoi 
:ipologC'ti dipimi come una se<tt di 
nwneytristi dd mercato). U1 questo 
periodo classi 12\'oracrici e popoli 
ricsco1'10 i condi1,iona.rc i proprio 
&\'ore il comrollo degli mti sull'c
conomi2. U Fa.se si inrc:rromp< 
negli mni ·so: la aisi ddl':al1crn2ti
va "'sovietia." e l'impossibilità. di 
avar12:1.rc s,ro.a <Stcndm b. polw, 
z:o.ione, conducono i_l apitalismo 
all'abba.ndono della "regolazione 
forcc'". cui viene sostituita un:1. 
• dmgulation • che non è altro che 
l'accodmi dd lc politiche di inter
vento a sostegno dei profìui. Il 
'"trionfo del liberismo~ • con gli 
annessi ideologici della fine dcli• 
s1oria e dcll'universafoà del nC$$0 
dcmocr:u.ia~tncrcuo - segna con· 
tcmpor:mc:uneme iJ riacutizzarsi 
dc:Uc sue tcr\$1oni e concraddii.ioni. 
Lt f'in.uv.iarizz.azjonc ddl'cconomù. 
è L, rispo.su per ceni aspetti ~isp«-•• 
1-t ad una c:aduta vertieale ddl:a 
apacità di .sviluppo produnivo. 
Qr., la lino che separa centri e peri
ferie noo è piil quella ddl' indusufa
lizzazionc .. lJ ccnuo ~ cale in qlWltO 
dc-tiene i .. cinque monopoli'": :tOC.CS-

$0 :,Jlc risorse naturali, controllo 
degli armamenti di distruz.ionc: di 
massa, tecnologia. 6n:tn1..1. infomu
zionc. Contctnpor.i.ncarnc:.mc l'cscr
cico industriai( di riserva vicnC' 
ricreno a liVC'llo mondiale, :utr:wcr-
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so una scgmenrv.fonc w "intcgt3• 
ti'" cd .. c:sdusi'" clic si ricrea anche 
:all'interno dc-i ~esi CC'ntrali, con i 
fenomeni di prccarizuiione e 
disoccupa,-jonc dj nussa. 
Dopo 2vc« illusrra,o il grado di 
n,i,ti6azionc ideologici che car.u
tcrira l'uso opiulistico dei ~crmini 
di mcrc:uo e di dcmoc.r.ufa, Amin 
prende in considcraiionc l'luullc 
f':,sc di mondializ:,;;.,ionc dal punto 
di vista dc.Ile "periferie", diffcn,n• 
7,iando 1':11J12.lisi per i Cl.Si cinese, 
ru.<so, del mondo ar,bo e dell'Africa 
su bs:thlriana. 
Il "'postcomunismo• cinese h2 
a .r:attC'ristichc ben di, •ef$C - anche 
valutando i soli aspetti economici • 
di quello ru.<so. lnf.mi l'inscrùncnto 
della Cina nel sistema mondiale 
deU'cconomia è :t\'\'Cnuto S('C()ndo 
un progetto • n3Ziona1c e sociale·. 
che diffida dei fu.lsi mir>ggi del libo
rismo e ddl'apcrrur.:i.. nunr icnc un 
certo equilibrio tr.t libcr-.Ji=ionc e 
pn)tczionc socia1e, non esclude l'i
potesi di un conflitto con b. porcn
u economica m1t'flcana. 2 medio o 
lungo termine. li crollo delfURSS. 
in"-c«. ha segnato l'uscia di scena 
rcpcncina, e di un "nl<>ddlo Ji tran
SWone .. 2 lungo considcnto iot~ 
cabile, e del ruolo imcmazion:ale di 
qucst:t potcn1,2 cura.siatica. Nel 
rimandare anche alle divcn:id. di 
"vi,-al soci>lismo· scclu (specie od 
r.tppono tra opa:ù e cont:1dini) b 
djflormit¼ degli ai ti, Atnin vede 
per b RU$$ia ufl futuro in altttr_\3ti• 
V3 tra rasscrvùncnto toralc >l capit2• 
lismo occidc-ma.le mcdi:uo da una 
"borgl,c;il coinpr,dora" e il preva
lere di .i.lui settori, orientati piuno-
sto ad un:\ soltniooc mista d.i tipo 
cinese. 
Per il mondo ar.iho e: l'Africa ner.a, 
la fine dei nnion .aUsmi popull$li, 
comunque eonvergcnti, sia odia 
,-a.ria.i1tc filosovictia che in qu.t.li.t 
fìloccidenrnle, nell'ipotesi di un 
:accesso regolato e auuxrntr.ico allo 

r:1.mcnto. disUU7.ionc-dcUc 
risorse, pol:uizz.aziont • 
costiluiscono una min:ia::i.a 
per l'c;istcma $tcs:s:I dcli\,. 
manie~. Per rispondC'rvi 

occorre wu nuova su::ucgia di rra.tt
,i~ionc, che prend, mo del falli
mento ~.a della vl3 .sovietica che di 
qudb. cinese. Qu<$te grandi "apc:r
turc S1orichc .. hanno fallito in due: 
<lira.ioni; da un bt◊ in una Str-.atcgia 
di )viluppo economico che non lu 
risolto aU2 radice il prob lema d('l 
rapponi sociali di prodwjonc. pro
ducendo un '"capit:alismo scnia 
capitalisti"; dall'>lrro l'iporosi della 
transi:ùonc: come "salto di sis1cnu ... 
.secondo urt modello unico e la 
subordin»jonc di ogni >ltr.t coasi
dcr:nionc :all'avan1"1t.1 del • campo 
social.i.st:i". li problcn12 dcli, transi-
7jonc va. ricon.sidt:r:uo im-e« come 
quello di una "lunga incubazione· 
dd socialismo all'inrcmo del capir•• 
lismo, (in an>logia con quclb pluri
S<J<Olare dd capitalismo nd feudale
simo), di rui non è possibile preve
dere lappe precise né modelli, e 
nd.b quale occonc tenere conto si:a 
della questione • di cl=" che di 
qudla • na,jonak: , essendo la legge 
dd valon:: e b polariizwone le due 
lince-fon.a dcll·cspansione (ma 
2Jlchc ddb. crisi) del capital.ismo. 
Un • riformismo radicale dC\'C gui• 
da«: le loue per modif,ca,Joni nel 
mCtC3tO, ndb dcmocr.,;,i,, nd plu• 
ralismo culturale. ln prospeuiv.i, 
alla mondi>li=.ione selvaggi• dd 
capitali smo occorre opporre una 
"mondiaiw».ionc sociali$t3 dvilc". 
Non pub che essere una strada 
lunga, uanandosi di una * civile¼ 
nuov.a*, nu il limite a.nchco.Jt\u·aJc 
del socialismo sovietico è ,mo pro
prio l'ipott"si di una transizione 
brevC', l:i "'<tic.hi:u·u .ionc"' precoce 
dell'avvenuta '"rcaJiz1.a1~ione" dc.I 
socialismo.O':alrro canro il capit:1li
smo oon potr> riassorbire all'infini
to le spinte che vi si oppongono. Il 
.socialismo $i prcscnt:a come l'unia 
alccmaùvA razionale al aos s.crnprc 
più minaccioso in cui l'odiC'rn:t 
n1ondia.U~onc ca.picalistica st2 
precipitando il mondo. 

ristorante 
enoteca 

Vìa delle Prome 11, Perugia 
075 5720938 



. Quattro racconti di infanzia e di guerra in un libro di GianJ,iI" 

Io ero Mussolini! " 
Q 

uando un GOnlp;igOO mi 
lu suggcti,o di rttcruirc 
il libro di Gian Filippo 
Odia Croe<. null> Slp( 
,·o del suo autore. 

Qwmo al libro, di rui non mi ,'C11Ì\•J 

dc«o il <i,olo, pensa,"' ;i ,ra,<a<oc di un 
saggio di poLltica o di economia. O,issà 
pctd~. Comw,qu,:iu, = conf= • 
re la mii ignom1z.a, ho promrsso di 
procur.irmdo. Su Od ia Croce comi
nuo ad :i,ne poche notWc. Ne ignoro 
l'cr;l. gli stu4j, il mcstic'fe che esc:,cir.i 
per ,.amp:uc '2. vi,a. Dal ri.svoho di 
copc«ina ho •wrcso che è na<o e vi\'C a 
Terni. Qualcuno mi ha dcno chc è 
milic:mtc e dirigente regionale di 
Rifondazione e che,. pct il suo !"""<O, si 
occupa prcv:i..kmcmmtc di rtmi «ono
miei. In ogni C'2SO il suo libro un:1. 
m:cn.iionc 12 merita. Gnulini, pubblia
!O da Andrcaùppurc&li,ore di Roma, 
è un'opcr.a di rwr:u:iva, con -ll.JU fonc 
caria di kner:ui<d, e tr.t l'ahro indim• 
<>men« fornisce alcune ddk informa. 
zioni sull'autore che ci matlQ.vaJlO, Ci 
I-ascia imcndcrc inf.uù che ha ara b 
terra umbr.t c l:i conos« nei dctugli, 
che è appa,sioru,o di "oria e di "ori<, 
m11 d,c .:tn<Or.t di più :tnll b scrittura. 
La s<rimua • acdwno di inoo,'Ìnare • è 
il suo m:iggior pi:i«re, tilor.1 anche il 

suo più fonc rormcnto. In quest'ambi .. 
,o Dclb Croce ci s<mbr.1 proprian>a1« 
un dilrttantc. uno cioè che $i dilctt'a 
scri,..,ndo. E al <«mine non ,sscgniamo 
alcuJU. oonnouzioll<' ncg.niv.a, convinti 
come $Ult10 clic ,-ale spcs,o per la I««· 
rarnra quel che vale pa il cJkio. 
<l!,ando non ù di,~rù più a sai,ne (o 
a gioa.re al p,l lone) un allenamemo 
profe$SÒOrustico !Cr\'< • poco. 
Che abbia l'lmiliari<l con !'arre dello 
scrivere e che Gradùd non sia b sua 
prima op<u., dd resto, ~ scgn2l2to 
anche dal ris,'Oi,o che infomu sulle sue 
collabom.ioni giornalistiche. varie cd 
:annose. e su un2 r.accoh:i di r:tC(Onti 
pubblicata nd 1994. Anche il nUO\'O 
libro è ® tituito da r.i«o nU, qu2mo 
pct l'cso!lcm, clic però \'tngono chi:>• 
mati apitoli. Tr.a l'uno e l'~tro, inf:mi, 
non c'è pogina di rispet,o Ili! imc:rruzio. 
ne di. pogin>; anche ripogralìcarnaue ;ì 
coUoa.no in un .. continuum" seni.a 
soluzione. Sono appumo cipi,oli di un 
unico ronu.n:.o. I r,cconti sono tuni, 
esplicita01cncc o implicitamente, 
imbicnt1.ti in Umbria e riC'\·oano gll 
anni ddb Seconda Gu<m Mondiale, 
anù. più pm:isameme, il momento di 
!''Oita che, in lwia si compie m il 19'13 
ed il 1944. Har,no peni,olo e pct ><to
ri / 1<iUSfhi, I ntri, Gb· nmtricani, I roui, 

S.L.L. 
con un ordirumen,o pieno <li impliciti 
signif,c.ui. Nei primi due rJCcomi in&t• 
,i sono alla ribal<> gli sconfini, negli 
ultimi i vincicori (ammesso eh<: le gucr• 
re al,bi:ino dei vinci,ori), d'aluo pane, 
pc:r opposiz.ione, il primo c:apitolo si 
connet<c aJ ,mo ed il secondo al quar
to, in un'a.ltcrn2nu che non è solo 
tmuti o, nu a.nate Stilistia. l:l su« ($• 
SK>nc dc:i rxconti, p«altro, non rispct1a 
s1riuu um" la cronologia. Il primo 
ap imlo, infatti, si s,..ofgc a pl rtirc cb.l 
(,bbr,io 19#, in una ,i)b dcli> valle 
umbra da cui è possibile "edc<e si, il 
Su!usio coperto di ne\'e sia il dor.,o di 
Pcrugi:t con le sue asc. Sono '-fri,'ati i 
,edcsc:hi che requisiscono le migliori 
camere e gran pane dd c:w.le pct prov
,onktc ai loro alloggi:imen,i. Si conclu
de con l'autunno dello stw o i_nno 
qu2ndo, con la Libcr2zionc, la vita 
ri,orna :ili, normali<¼. Il $C<Ondo cipi
,olo nw:i. dall'imerno di uru funiyi:i 
fascim, il 25 luglio e la <adu,a di 
Mussolini, 1'8 s<ncmb«, b fom>ZZionc 
della Rcpubblic. di s.Jò. L'epilogo è 
rolloc:no nd m:iggio dd '44, con !'arri
'"' degli alka,i. Nel «no ra=n ,o gli 
arrt<ri<-.rni sono già arri,...aò, ndl';agouo 
di quello SI($$() anno, e CC'rctno. <on 
qualche diflìcol<l c qualche equivoco, 
di ci.pire e di f:u>i capire dalh popola-
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none. Si conclude un meoè dopo. con 
la lo,o portrnza '""° il No«I. li quano 
cd ultimo c.;apitolo h::t come ccma la 
Resistenza dei primi mai del 1944. 
Anche questo ncconto tttmina con 
l'arrivo degli alkati. la c:anuctiuia dei 
primi tre nccont i è che il t<'mpo di 
gue= è a<u,,~r,:a,o d,Jlo ,guardo dd 
l'inF.a.nU:a. l..a YOCC nurantc è in&ni 
qudh di chi, dopo anni, molò o pochi 
che suno, rÌ<>'OCl, con una ruhur.t cd 
uru csplC$SÌvièl adulta. k proprie Cli» 
ric.01.a. d.i ~bino. Il r.acconto cc.ca 
CC<!l di r<x:up(r.trc b fu:schm;i. b rurio
sièl incsouribik. il gusto ddl':iwcn,ur.,, 
la poetici<l ddl, condwone infunik:. 
Da qu<sto punro di vistt il libro appuc 
carko di prc«dtmi kncr:a.ri con eui 
realÌ77.> una so11:1 di cfulogo, da /I sn:
rino d,i nj,/j di n,gn4 di Jr.alo Calvino :u 
racconti ~ ai romanzi rcsistcm.i.ali di 
Ccs:,rc r,,.,..,. Un aJtro modcllo che 
scmbr.a ,agire, forse incoo.s:ipe,'Olrnen«, 
ndl'op(r.t di Dcli, Crooe è qud lo di 
Leonardo Sciascia cd in particob.rc 
qudlo di w10 cki suoi prin,i Ubri. Gf; 
zii di Sirilin, an<h'csso CO!UUÌ<o come 
composizione di quattro d.i\'crs.i f'XO)n• 
t.i ln un unko quadro. Per esempio, il 
gus,o <ldlc com:unioaùoni li"l\'""id1e 
che si awenc nel capi,olo sugli ameri
cani ra.mmcnc:a lo scj2SCi:ano Cli :,ii 
d'Amnita. come il apito!o sui ·nm· 
ricord:a pc-r mobi 1.Spctti I.a moru di 
Stalin dello saiuorc siciliano, [n qud 
racconto lo .shock del pro!agoni.st.t, 
dc,·oto incondi:Uon-ato del ditt:atorc 
sovietico, è detmnin>ro dal XX con• 
grc>so del PCUS, qui sono i convulsi 
t'\'Cnti dd ·43 a spi2m.re i b:tmbini 
edueiù nd ruho del Duce. 
Non sintctizztmno j racconti per non 
,ogliere .chi ,'Oglia leggere il libro b 
curiosid., ne evidenzieremo solc2,nco 
3lc:wlC tcnuudic. Nei primi tre r.K'<On~ 
ri è ,>ivis.<imo il senso ludico ddl'in&n-

, m: nd primo quello ddb S<'orriband> 
CIJllfl("IC, ddb. soop,n2 e della wnigi
nc; nd l·mo :aglSCC um. sociccl. scnli• 
segreta, l'unica opc-rantc ndla roni, 
cosu,uir.1 da bambini, la "Società del 
P:apaone•. In / noi è racconr:ato con 
,encm.,;i e ironi:a un gioco di ruolo, di 
quc.lli che pi.tccvano l'amo 2 Gianni 
Rodari; "Nella 'C2$a delle gemelle' 
,·cn.nc orga.nizz:ato un nuovo gioco. 
.Elena er.t b moglie dd duoe e .Edd:i l'a
man«, io ero Mwsolini e Beni,o ('J fra. 

«lfu,o dd n:w:uort, o.d.r,) OY\Ìameme 
il 6glio minore. La srori:i l'avevano sen-
1i1a racconl'.arc dilla madre, che gli 
:avcv:a anche dcno che le due donne 
,'Olevano be,,c arnbodue al duo: e non 
si odi:iv:u,o aff:mo, anzi andavano d'oc• 
cordo. Alfa fi oc però Elena cd Edd• 
cro,-arono i.I modo di litigare .. :. In 
fo,><lo anche l'ultimo 12<X10n<o si COll· 
net« agli altri da qucs,o pumo di viso. 
l_. s<dta dd giovani.<:SimQ prougonisa 
dj fusi iw1igWlo nasce ceno <b. un 
obbligo morale. nu 2nche dal senso del 
gioco. Un'alm tematica amati dalhu-
100: è il l<'n<imen,o <lei 1cn1po, ddlo 
scorrere dei mesi e ddlc St>gioni. cicli
co, oome nd pensiero primi,r.'O. Ndl:a 
nJ.rr.Ujonc non si indica ma.i l'anno, 
solo i mesi e k ,agioni, runi personiJì
C2li cd indieui con la maiuscola: 
lm'CfllO, Agosro, Aprile. "la Primavera 
tr:1boccunc di cor:aggiosa ccnercr,a· . 
R>.mmcnt1 la ddìnizionc di ·1omasi di 
Lampalus, ("b prim,wer.t. 12 con,mo
vcmtc scg.ionc di giovin02.3 insidi.i• 
12 j. Un pregio ,wraù,v clic si kg., a 
qucsu <cm:uica rigw,da b conclusione 
dei di\-ersi 11C(X)nti. iscrin:1 nd fluire dd 
te.mpo. m::a :mchc nello spazio. 
•L'impom.ntc è finint • CJ.nt2'\.l Mitu.; 
DcU, Croce sa fulo, ·1 tedeschi non 
c'er.tno pii,"• rosi rermina il primo. Nd 
5COOf1do il padre f.iscis<2 dd P"""&""i• 
s1:a segue verso il Nord i tcdC$Chi in 
fuga. Non ,e ne s:tpra più nulla, ma il 
n:a.rr:uorc 5C l'imnl1gina vh·o. il) Sud 
Amerio. Nd tcrro i a.mion w1aka.ni, 
con i loro motori rombanti, sono tesi 
,,:rso No«!, ndb ""-" dimionc dO\-c 
er.tnoscompani i 'lroeschi. Ndl'ul,imo 
U prot21,"0nist2 tomi :a casa, iJ ~d.n; 
•~olo, gli.fu che carnbied 
fUtlO. 

Non tae<tt1110 quelli che ci s<mbr.tno 
alcuni lievi difetti, Cè talon un= 
di :agg«<M1.ionc, che ci wri.1 ~ 
r·c per il lllO 1ono d((;adentc un·c~ 
marur,, ma c'è anche qualche= 
di cando.rc. quaJche ing<,>uièl namtiva 
che ci riconduce al~:a giovinaia. Ci 
$000 pe,sino tre o qu,mo "pale gi,i>
poncsi.·. non si sa se OlCSS(_ Il :a~ o 
se scappo«. Uru è proprio aJJ'inaio: 
• ... cn ,ma.l.f.i:bc:t::a e mno ciò che era 
$C1Ìno lo ,.mori=va, ancor più se cr., 
saitto in ccdcsco". 
Qmuni anni avd Gian ~ilippo Dcli, 
~ 



Il trasloco 
"Umbria antica. 
Vie d'acqua 
e di terra " 

'è ranpo fino al 23 giugno po-visi-dl. e 1 au d1· o e ar11· CLorenaRosi Bonci 
tare la OlOStra ·umbria anùa Vie 
d'acqua e di rar:," presso il Camo 
Espositi,-o dd1a RQ= P-.o!im ed è 

F 
ino :al 4 ru.aggio proseguir¼ il 
TRASLOCO d i Cl2udio 
C.rli, ioi:.i210 il 6 >prilc nclb 
Galleria Spazioarte in vi:i 

dcli• Nespola 8/a, • Perugia. Poco spa• 
zio i_n verità> nei meandri rinasci.mentali 
ric2Y2ti intorno ad un•:uu :ica cisterna. E 
forse proprio per questo C2.rJi uasloea , 
se ne va: non c 'è abbast:tn7,a posto per 
le sue momagnc. le terre , i pa('nggi , pu 
le tele stessç. 
l..'u.himo suo lavoro di rilievo era stato il 
presepe sul pr><o della basi lica di S,n 
Fr.ancc:sco in Assis i cd anche que llo cr. 
stato fauo traslocare per motivi di sicu• 
re-,,,.1. in occasione dcll':arrivo dc1 Papa 
per la giorn2<a di preghicr• del 24 gen • 
n2io. E dir e che proprio il Pa.p2. aveva 
avuto paro le di interesse per l'opera che 
gli parlava dcll'incsrricabilc soffcrem.2 di 
sp ine e di s3.nguc del pac.sc in cui Cristo 
è venuto al mondo. Tr::uloca Cristo 
bambino per l'iniquiri'I di Erode, rraslo 
ca il presepe di Carli per rcsponsabilicl 
dei suoi successo ri . 
li TR.ASLOCO in via dcli• Nespola è 
una mostra in prt.,gress,. cbc si svolge lcn
camcotc, :1uravcrso imballa ggi di dipin • 
ci, accumuli di tele. p2cch.i in prcp:u'2-
ziooc, cosl che rnni po ssano seguire e 
magari soffermars i a guard:uc i cicli 
sulla citt?A, i neri degli anni nOV.1.ota, i 
fot0g;rarnmi piuorici della montagna di 
pancnu (o d.i dcninu .ionc). U mont.t 
gna (i(\canram - S. Victoirc. - il purga.10-
rio ccc.) è del res to un 1opos cosu.ncc 
nell 'opera di Claudio C2rli oq;li uh.im.i 
anni. 
Il pittore :assisano è tuttora aJlc prese 
con il dilemma che continua ad inquje .. 
t.trc i più pensosi tr:a gli 2..rtisti: pittura o 
2l<ro, D2 Quadri di u1111 facciata a Ad 
"ulum egli h:i scnti(o il dovere cstcrico 
di integrare b. pittura con i.I ges-10, con 
l'opcrnionc di dlplaum,nt che rc2gissc 
con valori cro mltie:i e form3..li e tr:upor 
t3SSC il dipinto in un 3mbito che ne 
integrasse l'in .sufficicnza , che lo demo, ... 
rifìc~ .ssc facendolo ::assurgere a opcr:a 
mod erna. Ma Carli. pur tentato. non 
cade nell'equivoco. ri so h•c che un'idea 
per un piuorc non vafo più ddb. piuura. 
L2 piuur a è una r.a.gionc in sé, non ha 
bisogno di proccsi conct:uu:a.li p<"r vive
re:: queste nitt' al più p0$SOno imbdlct -
12.rla, svolgere un cffcno di 1.oom. ma 
non la sosricuiscono. C:aso mai sono 
:altro: servo no e hanno un::a loro r2gionc 
quando la piuura m2-nc,; ma in prc.scn .. 
u dc:ll'opc.ra, in qualsiasi modo compio • 
u, sono :.tggiun1c, :accessori. protes i 
appunto. Scrap D~livery ne è uo:1 prova. 
Le israllazioni, o comunque le si voglia 
chiamare. sono s1:a.mpcllc di cu i l'art.ist.;t 
si serve pc.r giungere fino agli occhi dcl 
l'osscrvarorc e svcbrsi, com uni ca ndo 
conosccnz.c, c::moi.ion.i_. tr.unite il mc-a.o 
csscn1.ia.le della pinura. anche se: non si 
è negato incur sio ne nell'ambito dc.I con
ccuu2.lc, con le cspcrieruc d.l cu i sopra. 
Perciò, a mio modo di vedere, seppure 
talvolta si sene di una "mC$$3 in scena"". 

Enrico Sciamanna 

ciò che con ra vera.mcnrc sono i p2esaggi. 
riflessi d_i stati d'a,n.iroo sono form2, Jc 
nuvole. i cicli. le architcnurc, le textures 
nere. gli i.ropasti di colore d2to come a 
Barbi:r.on. 
Perché prima di rurro per C'Jaudio Carli 
viene l2 pittura. t uo po' quello che si 
coglie guardando la mostra nc:I risueno 

• 

ma dC'ganrc spa1jo della galleria in~sro-. 
02[2 tt3 la vecchia Pcn.igi2: si ~ invit;l1Ì 3 

scoprire le opere messe vi:i a.I rovc.scio e 
si partecipa al gioco di di svd amcnto e 
magari si rigira un lavoro che in origine 
cr.1. nascos to. divcnrando cosl inter ::udvi 
nclb scdra di aJlcsrimcnro; mcnc-ndo in 
luce però un dipi ruo, un graffio di colo
re, una n12cchia. 
Ohrc ad essere un rcasloço è un cua lo-

go., una picco l2, m2 abba.st2.n1,2 compJc: .. 
ta, si,otesi dcUe ukin)e fuiche da alcun .i 
anni 2 quesu parte. 
Il saggio cric ico di prcsenuz.ionc di 
AntoneUa Pcsol:a è: un lavoro di rutto 
ri.spcno , che si sofl'erm:a sull 'evento. m3 
ri.i.$$umc prodotù e concetti con un'ana 
lisi 2.ocur-ata e dotta. Inoltre contiene _, 

:tll"inrcrno del pieghevole, un lembo 
:autentico di pittu,:2, che r:t:pprcscnt:i un 
omaggio grazioso che ricord2 appunto 
l'opcruione Scrap Delivery (i rir~gli di 
un'opcri invi a ti ci~sc uno ~,i maggiori 
g2llerisri del mondo). Una prcscnz, 
discreta. in un ambito dcfìl:uo della 
citt3, qucsr~ di Carli, che però non pas• 
scr¼ ino sserv:ua tn gli 2pp2.$Sion:ui. 
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un'occ:asione da non pcrdat, almeno se si è inrc
rc:ssaci 2Cl alt'ffl: una visiofl(' WÙWÙ 6 il più com
pi= e ,ggiom212 possibile dell'cntiiò storico• 
economica, cuhuralc, politica di qud territorio 
dJC ogg; chiamwno Umbri>. O,gani,,,.112 dalb 
Soprinrcndcn1,2 per i Beni archeologici 
de ll 'Umbria, con fa putccip:azionc dc.Ila. 
Provincia di Perugia e 12 collabora.iionc 
ddl'ru:,oàaùone Amncs, la mOStr.1 12pprescnra 
un gr,ndc= tocultwalc,di rui for,c P<n,gi>e 
i perugini non si j()no ancora tcSÌ conio. n per· 
corso espositivo si compor.le di sci sc'l.iooi, corri• 
spondcnti ci:ucuoa :illc più impon~ri vie di 
comunicazione, sia fluviali, che di tcrr:a.. che 
anr:tvcmv2J10 l'Un,bria amiea. mcucndo i.n 
comunìc:r,Jooc le culture e gli usi dei popoli che 
l'al,i12V200. 
Aunvcrso un2 str.a,ord.i.nvi a docurocotnione 
:ucncologia di cua 2000 pc-ai per lo più ine
diti, com:dar:a d., p,nndli didartici e forogr:,flci, 
cm<rgc il .ruolo ri,'CSrito dalh rq;jone, qll2lc ccr• 
njc:n tr.1 ;U'('.t rirrcnio ai :1.tt2 :1driat:ica. :t partire 
dall'cpoca prc•protosroria fino all'alro Medio
fao. A cominciare dalle grmdi vi<, naturali, r:ip
ptC$Cn r;ate da.Jla val.le del 'lè vcrc con i suoi 
:iftlucoti e da qudb dd Net2, alle fondamentali 
vie di tcm., b. Flaminia e l'Amaù,a, owonafuza
te dai Romani, su pr:ccsistcoti traeci>ti di proba
bile origine prcprol'Ostorica, la mosrn iUusu-:. 
and,c le ,-ic inrcmc :tlb. destra dd lc-,,:rc, in col
~ to c:on l'&rurù. e quclle :tlb sioiw>. dd 
6wn<, che m«tcvano in rcb.zionc k popobzi<>ni 
umbre con i valichi d<U' Appennino e il Mar 
,'l<lriatico. I.ungo r:ali pacol$Ì sono docu1t>COr.iti 
gli insediamenti d'al1ur:,, i santuari, e nci punti 
d'iocomro di più sa.r.tdc i centri abiuti e di mcr• 
cuo. i ~ mu.oicipi e le colonjc romane~ 
cui possi2,no meglio avvicin.uci grr,.ic alb. cono= dimtt dei repcni csposri, Tutti sartbbero 
da citai:< po-l'alto valo« documanario, ma, per 
mo<ivi di sp,:,.io, e indulgendo al fucino esr<tico 
e un po' alb c:uriosirà., non si possono oon ciwe 
le impo"arni sepolture dalla necropoli dcUc 
Accwcrie di 'Ièrni (X-VU = a.C), le dccot2• 
,Joni èn 0$$0 di lctri funerari d• Norcil, b splen· 
elida tCSQ dlenisùa in marmo di divinit:l. fcm• 
minik da un sannwio di Monte di Arrone, l'i
nwu,Jc peso in bron1.0 di bib.nci2 di At·cn.1• 
Mioava da Sanra Mw lìbcrina. e il gfimrium 
{rccipicnre ove far ingras= c i gl,iri, ddlc cui 
carni i Romani sembravano molto gbioui) 
cnrrambi di età imp<rii _lc, da Sa.or.a Ma.ri:1 
lìbcrin,, il r:avolino bronzeo dagli dcg;uni piedi 
tufon ti d:a. una romb.1 oricntali1.unte d:i 
Spolcro, il prelioso corredo da una tomba di 
fanciulb da °""1bc. comprcndcmc b bdla col• 
boa a 0.tcna di n• inu«ci2te (I -II =. d.C.), 
&fi splendidi orocchini d'oro con tcstin> femmi
nile, anfotUre e atcndlc {IV scc. 2. C.) e la ool
Jano d'oro • uipli~ a«na, con rrc bulle pcn• 
denti, di rui la centrale in pietra onice, da Todi 
(prestito dal Musco Etrusco di Villa Giulia • 
Roma) , i tesoreui di denari d'ugcnro d:a 
Bcv.ag,u e da Foligno. l'dcgame anfora funcr.vu 
in nwmo dccor.uo da Ocriculum, b bstta firtile 
archircuonica da Casa:,, i fulcn bron1.ri di k1ti 
funcrui da Civirdb d'Ama, i 12n1i bron,,a,i da 
Stipi \'OtÌvc umbre ... lnsomnu un p:nrimooio 
prezioso, di cui andare fièri, oome umbri, per b. 
ricomposi:tionc di una mttnOri:a. e di una idcn• 
tic¼ $(Otica. non sempre adc::gu:u.a.mcnrc tcnuc:a in 
oonto, poiché• questo dc,-e S«Vin: l':umcologi:,,, 
a farci medio a •pire il presente dell'Umbria 
2ttravmo if suo ricco e complesso p"1$$2to, fitto 
di incontri e di soomri era rulture e civilò.. d,c 
hanno la<curo "'Ili'; intctprtt.tbili ancorn ogg;. 



la battaglia delle idee 

Stalinismo 

s lamo tornati g iovani. Al congr ess o di 
Rifondazione buona parte della discuss io
ne ha ruotato sulla ripulsa dello statini • 
smo. La cosa è sembrata cu·riosa. Di 

Sta lin neppure Armando Cossutta ha mal rivendi• 
cato l'eredità e dub itia mo che oggi. anche nei 
re sti di vecchi gruppi marxisti -leninisti. aleggino 
simpatie per il fu segretario generale del Pcus. 
Sentire quind i che occorr eva liberarsi dell"eredità 
del socialismo rea1e. dell"orrore dei gulag ci ha 
portato qualche decennio indietro. Niente di male, 
repe tita iuvant, ma a che serve? La cosa sarebbe 
sta ta comprensibile se dal dibattito fosse scaturi• 
ta un'analisi su quanto è awenuto ed una ipotesi 
diversa di costruzione d'una società socialista. 
Ma sono queste cose complicate e astratte, su 
cui si rischia di compromettersi, e quindi i bert i• 
nottiani hanno preferito lasciar perdere. D'altro 
canto il rifiuto dei metodi del dittatore georgiano 
non può non suscitare una qualche ilarità , quando 
venga proposto da un gruppo dirigent e che ha 
passato dieci anni ad epura rsi per rafforzarsi o 
che cambia linea in tre mesi, d ichiarando che 
tutto è in cont inuità con quanto affermato in pre
cedenza, operazioni tipicamente staliniste . 
Allora questo furore che senso ha? La questione è 
forse meno misteriosa di quanto appaia. Col ter
mine stalinismo Bertlnotti e i suoi vogliono con• 
trassegna re ogni polit ica di sinist ra che pretenda 
di costru ire una autonoma Idea di società. Se la 
prendono non tanto con l'impresentabile 
Bessarione, ma con tutto Il comunismo novecente
sco, con il suo giacobinismo, con l'idea che il par-

libri 
Ctntro visita t documtntaziont 
di Czrsulat. Nuovt strullurt pa 
l'nrta arduologica. Terni, 
·r,politogrnìa Viscontim 2002. 

E' la pr<scnruione dell"edificio 
po sto vicino all'antica c iHà 
rom2na Carsul:ic dove hanno 
u ov:n o luogo i servizi dcs1in:ui 
aH':arca, materiali mobili, docu .. 
mcma.zionc rclaciva :1ll"Umbri2 
meridi o nale. 
L'intervento è srac:o cffc u uato 
in coll2bor:11.ionc u2 la Sovrin .. 
tendenza archeologi a, il Co• 
munc di Terni. la Regione 
dell'Umbria, con finan1.iamc.nli 
dell'Unione Europ ea. L'idea è 
di fornire un luogo collocaro 
prc.so il porcheggio dove olue 
al risto ro, la biglietteri a, lo 
shop, fosse possibile collocare 
docum cnta.iionc e rcpc:ni mobi .. 
li scav •ti nell"arca o dalla 
Fbminio e che quindi cosriruis-

se una sorra di porta di ingresso 
al parco archeologico. Cosi 
hanno trovato posto io :a.lcunc 
s:alc e sp ositive st:uuc di crà 
romana fi nora relegate nei 
magazzini della Sovrintcndcnu 
•1cheologica, lampade votive, 
fìalc. mater iali decorativi di 
v.1.rio ,ipo che sono stati rinvc 
nuri nel corso degli sc:2vi che a 
più ripre se hanno . imcrcsut0 
I' are2. Accan to aJlc esposizioni 
permanenti so no previste sale 
per mosuc tcmpor2oc c. 
Ma il Centro dovrebbe onchc 
C$$Cte il luogo do cui si diporto• 
no gli itinerari s,oric o- n:uurali .. 
stici che interessa.no l'arca del .. 
l'anti co iosedia.mento romano, 
e p iù in generale le Terre 
Arnolfe in cui es.so si colloa i.n 
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cd medievale , che vengono 
proposti e illustrali nella parte 
finale del volume. 

F. Bozzi, E. Coli, G. B. Furioz• 
z.i. G. Giovagnoni , S. Innam o
rat i , R. Ro ss i , E11orr Fran 
uuhini: Sinda,o di Perugia 
192011921, Atti del convegno 
. Rifless ioni ndl'80° annivcrs~• 
rio· , Perugia Palazzo dei Priori, 
13 dicemb re 2000, Qu•dcrni 
storici del Co mun e di Pcrugi:a., 
2002. 

Il volumetto ripona i contributi 
di un convegno ccnuco si a 
Perugia ·nel 200 0 promo sso 
d•II• C2mer2 del L•voro d i 
Perugi:a. e organiuaco dall 'asso• 
ci:a.1.ion e "Tcrr2.v ccchi2.tcrra-

tito porti 1a coscienza rivolu zionaria dall 'esterno 
del movimento, che il suo ruolo sia quello di 
costruire la propria egemon ia sulla società, ecc. 
Insomma gli idoli da abbatte re sono i comunisti 
del Novecento da Lenin a Gramsci. Cosi è tegglbi• 
le anche la liquidazione dell a teoria dell'Imperla li· 
smo su cui si fonda la Rivoluzione d"Ottobre e l'i • 
dea della necessità della rivoluzione. 
Intendiamoc i , la cosa non scandalizza più di 
tanto: il dibattito è vecchio quanto il movimento 
socia lista. 11 punto è invece politico. Appare evi• 
dente che, anche senza parlare di presa del pote
re, oggi sia difficile pensare di definire politiche di 
trasformazione. senza operare a livello del control • 
10 degli apparati statuali . Ciò mette in gioco inevi• 
tabìlment e specia lismi e forme di autonomia della 
poli tica. senza cui appare complicato proporsi pro• 
cess i di camb iamento della società. Quale è la 
r is posta a ques t o quesito dal diba tt it o d i 
Rifondazione non è dato di capirlo e forse è un 
problema che I suoi dirigenti. Ber tinotti in testa. 
non ritengono essenzia le. In ciò sta non tanto Il 
super amento dell a tradizione, quanto l'estr aneit à 
alla stessa e il rifiuto di discutere le aporie che 
essa mette In gioco. Bertinotti. del resto. viene da 
un'altra tradizione: quella di una sinistra soc iali• 
sta più auenta alle forme di autorganlzzazione 
dell e masse che alla questione del potere . La 
cosa è legittima: ma allo ra perché continua re a 
chiamars i comunisti? E, forse. non era anche il 
caso di espungere dallo statuto lo stesso Marx. 
un po· troppo polemico con gli anarch ici del suo 
tempo ? 

nuo n" per ricorda.re la figura di 
Ettore Franccsdi ioi, primo sin
da co soch,lisu di Perugia . 
L'i mportan za dà France .sch ini 
nd movimento soci:a.lista peru
gino emerge. 'oluc che per lo 
spessore del perso nag gio, dal 
fauo che eg li diviene sindaco 
grazie :1lb sua :utivicà di orga• 
nizuuorc sindacale . 
Fu infatti scg rc1ari o dello 
C2mcra del Lavoro e leade r 
della Fcdcncn•, onim•t0rc del 
ciclo di louc contadine che 
c2u tt cr i z1.2 rono la vicenda 
umbro nel 1919-20. La su• sin• 
dac:i1ur.o du rò pochissimo: dal 
novembre del 1920 al 15 oprilc 
1921, dat:i in cui fu costretto a 
dimetter si dopo la conquista 
del Comune do porte dello 

squ:idrismo f.u:cis,a, avvcnu, a a 
fine ma.no. Successiva,r:nentc si 
tra sforl a Roma dove lavorò 
prc.sso la Direzione nazion ale 
del Ps i massim2liS1a fino al 
1926. Co nfinato • Favignan• e 
Lipori, visse fino alla c:2du1a del 
fascismo di lavori precari . Nel 
dopoguerra riprese l':utlvi,2 
poliric:i. Adcrl dopo la scissione 
di P,bzzo Barbcrin i al Psdi e fu 
st retto co llabor acorc del mini 
stro Romita . 
l'auivir~ di Franccschini come 
amminisu- :uorc e sind2e2.lisca è 
dise g na ta dai co ncribuci di 
Bozzi, Co li, Furiozzi , Cio
v2gnoni, Innamor:i,i e Rossi. Il 
volum e ripubblic..a anche pane 
de i s uoi Ricordi per venire 
inconuo 2-llc esigcn1.c sia di gio
vani lenori, sia di rie-creatori, 
scudiosi e quanti abbiano inte
resse ad • pprofondire le vicende 
scorichc, che carancri1..urono a 
Perugia e in Umbria gli anni nei 
quali si sviluppò l'n ionc sinda• 
cale e ammini scr:uiva di Ettore 
franc('.schioi . 
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